














































































































































































































































































































































































































































































































































































72. Pratica de? Simdicato di /jomardo Ricci :

C. V. , & refponfùm expe&ent ,

AScial.d.cap. 33. mam. y9. ex Carolo

de Rota im fiorilegio comc/a/.i 4.m.

y2. Sebafliama* de Neapoli im c.

Aegmi 1 3 2.mam.2 2.

C A P O , XII.

•Delle nullità nel Sindicato :

.S O M M A R -f O .

NulJitâ fî paö propomere avamti ; t

- lofeffò Giadice, ed aJSaperio

re, com cbe cautela,e differemza.

Nullitâ impedìßomo /' eféczzio

… me,ed i/procedere ad altro atto

pemdemte /a dißøffome . . .

* Nulit} qaali reqaifitj rjcerca- vt

. mo me* Tribamali Col/eggiari , e

qaa/i me//e Corti mom co//egiate.

Decreti fòrmula comtra quere

λιmper defifiemtes , & Termime

adprobádum ad imfiamtjj qae-* ;

relamtium affemtiam,cam ad
*•

-

-*

*,

• ,

'•'. werrimgemyzo .

- NulJit.) come /? propo» gomo dal*

… qfficiale comdammato,e fua For

-- mo/a : ; . . . ° ` · · ·

Protjffome, cheffamte le malità

' propgffe,l, Simdicatori mom pro

cedamo, ma tr f^mettamogli ar-*

-r tjj»'//icarin : *' **' ' ' '

• Decre*z;a malitates obßare, &

expôliatur,&cogfigmetur !ibe

ratoria . Altro decreto fùiffe

-; ipfaimtiam peremptam •;* -

- Corf,/rore ff deve eleggereprece

demre ?jfia de faffetti, e ffedir

* féli la paremre, e deve fòtrafèri.

verfi àli decreti ,

*

9 v Maffrodattj ff deve e/eggere de/.

s. /) f?effò modo -

1 o Sim dicatori ßdevomo e/eggere dez.

/o/feffò modo.' *

1 1 Decreto, qaod fiat divjff, quere

-/aram com la fùpplica per la ri.

vocaziome di detro decreto , rj.

*'• miffù alla J^icaria , qaale rivo. .

- - cú /erro decreto, e procede a di

fatere /e malità. . . -

12 Decreto diffimitivo qw^d /'/}em

fò decreto, declarat momam, &

•• decimam mal/i*ater obßare.

13 Sapplica de querelam*i , cb* ap

pe//amo de/ detto decreto , e duz

- S. R. C. /? eomfirma , aicemdo
• Remiffù ef? . . … •

14 C/uafòla me/deereto pro caa/e ut

* ex a5#i*,/? paô v/ärefò/amemte

da?S.X.C. im Aala, mu moz allj

- decreti ; cbe i/ Commiffariofà

doimi , mè dalJa Vicaria , mè da

a/:ri Tribumali o Giudici , e /?

me affègma la ragiome. , ' *.

1 r Qfficialefi? carcerato me? fimdica

to o detemuro fòtto mádato,*ab

« • amo a;miro comparire im /ica

ria, o im Regio Aadiemza, e com

pleggerta per viam expromiffo- *

* miffàrlo farcerare, e préfém

* tagff im detra Picaria, o Regia

• Aadiem:a ; e ff da la fórm:la di

* * *

r. •,

*

*

•'' tatri g/j arri. ` ' '

16 PÆggió fama pref&mta*^ ? Qffjd

* leTÌì fè liberáre,e fi da àfor

*m6/j. .-'•*• •*I. - * '

17 Qf.
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** Qfficiale che fia col mamdato per

Civitatem paò ottemere licemza

cbe fé me vadi alla patria , da

, ramte lefèrie,e fi da la fòrmola.

a$. Nullità de' decreti im:er?ocato

*j,e ? a/:ri atti fùtti prima de/

diffinitivo com la fòrmolu dele
rifpofíe. • • '

19 Qfficiale , che fa fòrto mamdato

7e/ fimdicato , fé prefemrato im

Vicuria fé li f mam luto per /a

Città, e/? da la fòrm3la.

1D Opo la pratica d' appellazio

ne , e la notizia della poteftà

de? Sindicatori, conviene in que

fto 1 2. cap. dare la pratica delle

nullità, che è remedio, col quale

impedifce l* efécuzione d' ogni

fèntenza diffinitiva, ed interlocu

toria, come nel cap. 1 o.na. 3.

1 E la nullità fi può opponere

tanto avanti lo fteffò Giudice,che

la proferi , quanto al Giudicefù

periore d' appellazione. Alim.

arabr. 1.q.4.

E fi da la cautela di opponere

1e nullitâ avanti li Sindicatori,ma

non furle da effi difêuotere ; per

che difficilmente lo fteffò Giudi

ce,che nulliter ha fatto la fènten

za, dichiarerà quella invalida, e

perciò propofte le nullitâ al fin

dicato, per impedire l'efècuzione

£i deve ricorrere nella Regia Au

dienza, ovefo in Vicaria a fare la

difèuffione di quelle,cQme ayver

• • • • >

2 .

tif&e lo fleffò Sig. Alromari im d.

rabr. 1. q.4.mam. 19. , e Novar.

grav. I y 2./orm. I.

Attefò che pendente la difèu£

fione delle nullità,non fi può e(è-

guire la fèntenza , nè fi può ad

altro atto procedere . AMgf?atel.

par. 1 g/of ma//i;atis mg. 24. Pam

zio rabrica Qgoties, & cap.imtra

qaod mam. 1 2. fo/.6i. Argam. /.

Pampimiama* §. /? qais irrigam

ff.de jmgfficiofò te/famemto ,, , s.

Li requiliti però , che fi ricer

-cano fòno , che le nullità fi pro

-pongano per capi, ed in cia£he

dunQ capo fè fèrivano leggi, con

stro le ;quali , fòno dette., nullità

Pramm.77.de Qffi.S.R.C mum. 16.

de/ Comte di Lemm2 , e Pramm.

-78. de/ Cardimale Borgia dezto

tit. che oggi è la y. de di/arjow.«

-o. E la nullità deve. effere contro

efpreffò cafò, o di legge comune,

-o di legge municipale , o contro

publica fèrittura prefèntata prima

diproferir la fèntenza Praia. 4. de

ai/at., e Pram. 1 1.§. 17,de caa/j;

decjdemdif . . . . * ' ,. .

,, E non è neceffàrio farfi depo

fito, ne fòttofcriverfi dall' Avoca

to quando le nullità fùno contro

.li decreti de' Sindicatori, benche

le nullità fi propongono nell' Au

dienza , o in Vicaria Alzom. tom.

1. de mzl/i:. rab.6. q. 1 6. ma. 53.

, E cosi è la pratica notoria, per

- I i 2 ra•

›
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'4

ragione che il requifito del depo

fito, e fötto(èrizione dell*Avocato

fi ricerca nelli TribunaliCollegia

ti fòlamente detto AJtom.zbi fàp. .

e noi abbiamo detto nell' Addi

ziome a Sarmo.

Pormola del decreto contro li

querelanti defiftenti, e ter- ,

mine ad probandum

- alle altre querele.

* Die 8.megff, Martii boris de

cima fèxta 17 1 o. Averfæ im Pa

latio Regimimis.

Per fùbfcriptos Dominos Syn

- dicatores fyndicandi Domini Ba

ronisD.Antonii Piccolomini olim

Gubernatoris di&læ Civitatis cum

voto u.J.D. Magnifici Francifco

Bufcialone Confültoris di&i Syn

dicatus, ex quo in termino præfi

xo Matthias Carafa , & Camilla

Briglia querelantes non curave

runt præftare cautionem expen

fàrum , & legitimare eorum per

fònas, fuit provifùm, & decretü ,

quod habeantur pro defiftenti

bus, & amplius non audiantur;

Nec non querelæ fa&ae perJofè
phum de Donato, & I.aurentium

di Roma querelantem , conceda

tur terminus per totum hodiernú

diem ad probandam incumben

tia,& probatum habendum in fua

querela qui terminus fit comrnu

nis , etiam Magnifico Baroni D.

Antonio Piccolomini fyndicando

ad probandum fùas expofitiones,

& ita provifùm hoc fùum , & in

timetur . Do&or Francifcus Bu

fcialone Confül. Orazio Pacifico

find. Gio: Giacomo Capone find.

Francef&o Bianolella [ind.

A etfam /utam Aver/e ja Pa.

/atio Regimimij die , & bora at

fupra . Notarius Laurentius Bor

tone A&.

Extra&ta ab a&tis f. 1. yo. in

banca Magnifici Izzi penes Scri

bam Marotta. -

Nota, che effendo dato termi

ne ad probandum alla querela di

Lorenzo Roma non potevafi con

dannare l* officiale criminalmen

te, come le fèquenti nullità.

Formala di propomere /e ma//itâ.

J' N Ella G. C. della Vicaria cö

parifce D. Antonio Picco

lomini , e dice come nel fùo fin

dicato di Governatore della Città

d' Averfà fi trova condannato a

pagare a Lorenzo di Roma duca

ti 1 o. una con danni, ed intereffi

liquidandi , e che per un Mefè fi

afteneffè di efèrcitare Officii Re

gii; qual decreto effèndo nullo per

le fòttofcritte notorie nullità , fa

ißanza annullarfi .

Prima nullitâ, perche in det

ta querela fi è proceduto col ter

mine ad probandum incumben

tia , e concitazione ad Teftes ci

-tato effò principale ad u.J.T., ii

qua
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.

ale ha rifèrvato la repulfà , e

poi formiter 1'ha domandata. Ma

fènza concederfi detta repulfà , e

fènza interloquirfi fi è proceduto

al decreto diffinitivo, ed effèndo

fi proceduto,come querela civile,

non poteva condannarfi alla pena

criminale di privarlo un mefè dal

1° efèrcizio . .

Perche fè detta querela fi fti

mava criminale , {i doveva fare

il decreto del coftituto, col termi

ne ad fè defendendum .

Et omiffio ordinis in crimina

libus reddit proceffum nullum /.

2. §. fèd quia veremus C. deJ4

ram.calam.Aat offeratas C. de li

tis comteftat.Camcer.p.2.cap.2. ma.

48., de Marfillis fing. 186.

Seconda nullità , perche il de

creto fù notificato dopo fpirato il

termine delli 4o. giorni, che è

nullità ex defe&tu jurifdi&ionis.

Terza nullità , che due tefti

monj fòno compari del querelan

te, e l'altro ftà a fèrvizj fùoi , e

ne prefènta l'atteftato , già che li

fù negata la repulfà.

Quarta nullità, che li teftimo

nj, contro il findicando devono

effere d'ogni eccezzione maggio

ri, e di buona fama, e vita, e ciò

deve articularfi , e farfi coftare

in a&tis. Altrimente non fanno

fede. }

Quinta nullità, che la querela

confifte in tre capi , de indebita

carcerazione , ma coftando , che

il querelante comprò da földati

trè bovi per viliffimo prezzo, che

1'avevano tolti da altri, coftava il .

delitto,e per ciò non era indebita
la carcerazione . •

Secondo cafò, che non s*erano

offèrvate le provifioni della Vic.

ma perche ii querelante dichiarò

non effère ftato füo confènfù di

fpedirle , e perciò a dette provi

fioni rinunciò , non vi è contro

venzione.

Terzo capo,d'avere effòrto du

cati t o. quando non ha pagato

altro che le fportule degli atti,che

per terza parte hanno fpettatoad

effo Governatore, l'altra al Giu

dice,e l'altra al Maftrodatti, non

poteafi per ciò condannare per la

porzione del Giudice , e Mâftro

datti, e fènza farfi la tafià di det

te fportule.

Per ciò fùlla poteftà d'aggiun

gere fà iftanza per la transtneifio

ne degli atti , così del findicato ,

come della inquifizione di detto

querelante, a fine di difêuterfi

dette nullità in effa G.C., e così

dice , ed in ogn'altro meglior

modo .

Formola della Provjfione.

Attentis nullitatibus propofitis

omnia a&ta originaliter ad hanc

M. C. fcripta banca tranfmittant,

llI13M
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, una cum aétis fa&is in Regia Cu

ria Civitatis Averfæ in caufà in

quifitionis contra retrofèriptum

Laurentium Roma querelantem ,

ad finem providendi , & interim

nihil innovetur fub pœna V, A.

2 y. F. R. , & partes compareant

ad conftituendum Procuratorem

in fùbfèripta banca , &c. alias ,

&c. , & non cbediant aliis provi

„ fionibus , nifi de fùbfèripta banca

tantum . Neap. die 1 o. menfis

Martii 1 7 1 o. Jofèph Correald.Jo

fèphus Antonius :zzo Aét.Vicen

tius Marotta Scriba.

Faάa m mi:iome /?/per expedi

tiome , & di/*affione malitatem ,

ne nacque il fòttofêritto decreto.

Im caaffâ Symdicatas Magmjfici

2Baronis D. Amto/jj Picco/omimi

Gabermatoris Civitatis Averfe,

zz ex a£fis .

Die 3 i. menfis Maii 1 7 1 o.

Neap. F. V.

Per M. C. Vicaria vjff, mul/j-

zatibus propofi:is pro par:e Ma

gmjfici Baromis D. Amtomii Picco

/omimi Regii Gzbermatoris Civi

tatus Averf. f. 84. ac f. 1 1 9. &

ommibar aífir fùit provifùm , &

decretam : Ac ip/à M. C. declarat

mul/itates propofîtas pro partes

diífi Àfag»ifica Gabermatoris , b

fare , & proimde f&ffemfà decreto ,

/u?a per Magmjficoy Siyficatore*

i /zb die 9. elapfi menfis AMartii

currentis ammi f. 82. expeJiam

tar , & cog/igmemtar literæ àibe

ra^orta/es in bemeficjam diêj mq

gnifici Baromis D. Amtomii Picco

/om/imi pro cagfir , at ex a$is hoc

Jaaia. Correale, De Rofà , Izzus

A&t. Marotta Scriba.

Et de Marim. /ib. 1. refó/. 284.

porta il decreto , che in tempo

ch'era Giudice di Vicaria , fece

a beneficio di Giufèppe Giubelli

Governatore di Nardö , che era

ftato 7o. giorni al findicato , v3.

AM. C. dec/arat fèm:emtiam /a-

^am per ßm ficatores die 1 3. Se

p:eimbris 1 6j 4. effè Zaram perem

p:a jam imffamtia , & proimde ef

./? abfò/vem tam ab obfèrvatione

jzducii fym licatz* /à/vis jariba*

Àemeficiam qaere?amtiz m agemdi

coram Jzjice ordimario .

Il Magnif. Dottor Giulio Bar

refè effendo Auditore nella R. A.

di Bafilicato fù da S. E. mandato

al Governo dallaCittà d'Altamu

ra , ove nel {indicato fù condan

nato alla refùzione d'alcuni danni

per querela d' indebita carcera

zione , ed ingiuftizia con decreto

a 28. Gennaro 1 7o3. n , i .

Ed avendo fatto trafportare

gli atti in Vicaria, dove prefèntò

1molie nullità fù la nova , e la de

cima decretata militare in banco

del magnifico Maftrodatti Giu

fèppe Polzi. . . * • • '

8 La
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g . • La nona nullità confifteva di

non effère eletto il Confültore

precedente lifta de' àfpetti , nè

vi era patente, nè firma delCon

fültore al decreto.

La decima nullità, che Notajo

Antonio Perillo fù dato fofpetto , ,

e ciò non oftante s* attitò da det

to Notajo come Maftro d'atto , e

ure fènza commeffà .

io E che l'elezzione così delliSin

dici , Confültori , e Maftro d'at

ti debbia farfi precedente lifta de*

föfpetti , altrimenti gli atti fòno

nuili per nullità contra 1'efprefTö.

Teffo im cap. ftatutum $. Affeffò

rem de ref^riptis im 7. Caff. /ing.

26. , e cosi porta decifò Tivio

dec. 363. 1 -• • *

II Maftro d'atti col fòlo giura

ramento fi può allegare fòfpetto

quando fi elegge f:nza preceden

te lifta, A////a firga? 489. Rovit.

Pragm. le/g//e5?.Qff.mam. 78.

E li findicatoriäco poffòno dar

fi col fòlo giuramento fùfpetti ,

quando non è proceduta la lifta

de* fòfpetti , o la caufâ della fö

fofpezione , e föpra giontaldopo

fatta 1° elezione , così s* intende.

Paris de fymdi arw verf. fafirio

mum. 1. Seia/ de fòro compet. cap.

9, 72. 242. . . -

In caufà fvndicatus nromagni.

fico uJ DJulioBarrefè cum non

nullis querelantibusCivitatisAlta

muræ, prout ex aétis &c.

Die 1 3. menfis Augufti 17o3.

· · · Neap. &c.

1 i - Per M. C. Vicariæ F. J^ J^j/îr

a£}is fuit provif&m,& decretam,

quod fiat divjfio qaere/aram per

magmjficam Jofèpham PaJi Abf.

ÀMag. M. C.V. & præfèmtis caafe

a?fimem providemdi im ca4fis , at

ex aííis boc fuam, &c.

Guafcus. Bifçardi.

Pulfi A&t.

S. R. M. … 1

Supplicat humiliter M. V. Ju

lius Barrefè , & dicit qualiter in

cauffâ difcufTionis nullitatü præ

fèntarum in V.M.C. Vicariæ civi

li in banca magnifici a&t.Mag.Jo

fèphi Pulfi penes a&ta caufae fyn

dicatus præftiti per fùpplicantem

in CivitatæAltamuræ pro füo mi
niftrato officio Gubernatoratus

Averfùs in di&a Civitatæ electis

reperitur latum decretum per

ipfàm M.C. ad relationem Domi

ni Judicis Petri Emilii Guafèo'.

latum , fieri divifionem querela- s t

rum ante difêuffionem prædi$tã,

in grave damnum , * & præj &di

cium fùnplicantis tanquam erro

neè fa$tum contra legem , & pe

titionem nerenrem revocationem

fèntentiæ, & decreti prædicti, q ii.

dividi non porem in jndicio nul'i-

tatum. At qnia derre uim prædi

$tum e(l me.2 inte, ivcvto. i * m &

poscit
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poteft per eundem Judicem re

vocari, & revideri ex eifdé a&is ,

ideò gravatus recurrit M.C. , , &

fùpplicat ut dignetur ordinare ei*

dem M. C. , quæ juftitiam faciat

r viam revitionis ad finem fù

fpendendi , & revocandi decre

tum prædictum , & ante omnia

procedi ad difçuflionem prædi

&tam nullitatum, & ad expeditio

nem literarum liberatorialium, &

ita dicit , & fupplicat , &c. omni

modo meliori, &c.

Do&.Julius Barrefè, &c.

ÀM.t'.V. /àper fàpplicata jgfii

tiamfàciar.

Aracel. R. P.

Provifàm Neap.die 2 1.Aag&-

# I 7o3.

/? Cuftolus.

E dalla Vicaria fi fòfpefè detto

decreto , e fi procedè alla difcuf

fione delle nullità.

Die 9. Aprilis 17o4. Neap.

V. F. cum interventu Domini

Judicis Inviéti adjun&i.

'1 a Per M.C./. F.V. Vjfi /appli

catiome m. i y4. malitatiba* mam.

ao4. ad a 1 o. ac ommiba* aifi*

provifàm, & decretam £f? , qaod

Jafferfò deereto lato perM.C/ab -

die 1 3. Aagufii 1 7o3. mam. 1 86.

AM.C. declarat momam,& decimam

malitates obflare, m.aoy. & pro

inde flamte lapfum termimt expe

diamtar , & configmemtur literae

/iberatoriales im bemeficiam ma

gmifici II.J. D. D. Jalii Barre/?

olim Gabermatoris Civitatis A/.

tamarae. Nec mom fimt fàÀvajura,

Jf qa.e competamt qaerelamtibas im

alio judicio pro caaffis,at ex abfis

. boc /&am .

- Guafêus.

Carmignano.

- Invi&i.

S. R. M.

13 Supplicant humiliter nonnulli

Cives Civitatis Altamurae dicen

tes qualiter in fyndicatu officii

Gubernatoris , quod in di&a Ci

vitatæ exercuit Julius Barrefè ex

pofùerunt multas querelas civi

les , & criminales , & fèrvatis fèr

vata forma Regiæ Pragmaticæ

fyndicatores ele&ti prævie voto

Confültoris proceffèrunt ad con

demnationem contra diStum offi

cialem fyndicandum , de quo de

creto ad V. M. C. appellavit, ad

quam tranfinilIis a&tis fuit prola

tum decretum liberatoriale in be

neficium diSti officialis. Senten

ties propterea füpplicantes nimis

giavati a prædicto decreto recur

runt ad M. V., eique fupplicant,

quod V.M.C. verbum faciat R.S.

C. ut indemnitati füpplicantium

magis provideri poffit,& ita fùp

plicant, & provideri petunt , non

fòlum ifto, & fèd modo melio

ri , &c.

Do&t.
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Do&. D. Emanuel de Ribera.

- fol. 2 18.

λM.C.VIde fàpp.faciat verbâ im

S. C. mom impedita executiome /iz

zerarum liberatorialiam férvata

forma Regiæ Pragmaticæ.

Aracel R. P.

Provifàm Neap. die 26. Aprilis

I 7o4.

-. Auriemma.

Die 8. Aagaffi 1 7o6. Neap.

In Aula Regii Confilii u.J. D.

D. Caroli Antonii de Rofà Mar

chionis Villæ Rofàe , audita rela

tione Dom. Judicis Guafchi per

S.R.C.Vifà fùpplicatione fol.2 1 8.

remiffâ eft eidem M.C.V. -

- Mobilia. Sec.

Die 8. Augufli 1 7oy. Neap.

Per fàbfèriptum DomimumJu

dicem UIJ.D.& cauf.e Comm.fuit

provifam, & decretam , qaod pro

executiome decreti S. C. ipfà M.C.

/?at im derjfir tm decreto /ato per

ipfàm AM. C. fub die 9. Aprilis

17o4. fo/. 2 1 6. boc fázm, &c.

Guafcus.

Pulfi Mag. A&t.

Nota , che nel decreto a bene

ficio del Signor Piccolomini num.

7. , e nell'altro del Signor Barre

fé num. i 2., vi è claufòla ex cau

fis , ut ex a&is , ed affinche da

«äle efèmpio la pofterità s'avver

tifca a non fèrvirfène , ma refti;

ka pratica appurata da ognier-;

rore .

Avendomi, affönto if pefò di

ftampare la Pratica delSindicato

per utile de' Giovani, e della Po

1 4 (terità , ftimo mio obbligo non

tralafciare di avvertire 1° abufò, e

notorio errore, che fi và introdu

cendo di ponere alli decreti la

detta claufòla pro caufis , ut ex

a&tis; Non oftante, che quefto er

rore fia ftato avvertito da quel

gran giurifconfùlto Signor D.Car

jo Petro Duca di Vafto Girardo

nel rir.288. mam. 86. ( ibi) Pro

pterea comfaevit S.C. qaamdoq;iae

decretis addere ex cauffis im S. C.

dif&affis , idqae qaia comcjßoriam

Primcipis efi , & Regem reprefèm

zar , & (ibi) bis aatem verbis

pata ex caaffis im bamca dif?affis

meqait i» decretis M. C. /. tuti ,

quia mom ef? Sapremam Triba

ma?, at poffèr leges defèrere ; Li

ce? qaamdoqae Jadices c/azf?u/e

vim mom perpemdemter perfpeëìo

4/& S.C. ea z/£faeramt.

Et num. 87. fùbjungit , qaod

Regii Cogfiliarii im decretis domi

fåííis mom valemt oppomere diííá

&/aa/ùlam ex caaffis , fèd a diífo

decreto domifàtio datar appella

tio , at im. S. C. iJ/ia* validitas

diffèratur .

Et mam.88. qzzod à decreto /a-

to ex caaffr im aala S.C. demega

tar reclamatio , /ed fòlum adver

fus illad fòlet impartiri reflitatio

im jmtegram. K k Hic
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Hinc error fuit etiam animad

verfùs ab Amicbimo de praevemr.

cap.3. 44. 6. mam. 1 6. à Memocbio

de ArbitrariisJudicam lib. 1. q.

96. mam. 1 7. cent. 1., & novißi

mè hoc idem animadvertitD.Am

tomias Romamar de pr.£f?amtia S.

R. C. cap. 1. praefamtia 32.mz.4.

fol. 3o9

Caveant itaque omnes Domini

Judicantes uti di&a claufula in

decretis, ne decipiantur exemplo

decretorum ih hoc cap. 12. per

nos dedu&o.

Formoladellibello.

Qgamdo /* Qfficia/e carcerato

qvzo/e vemire im Vica

ria.

Ma quando l' Officiale fè tro.

vaffè carcerato dalli Sindicatori ,

o fòtto mandato penale di non

partire dal luogo,in tal cafù il ri

medio fàrà di offerire pleggiaria

per viam expromiffionis nella

Vicaria , o nella Regia Audien

za, dove averà prefèntato le nul

lità ; e dove vorrà difcutere le

nullità mei fèquente modo. *

I y Nella G. C. della Vicaria, ed

appreffò gli atti comparifèe il

Dottor Salvatore N., e dice co

me it Magnif. N. fè truova fotto

mandato penale fàtto da findica

tori di non partirfi dal ri(tretto

di Ferrandina (overo fè truova

riftretto nelle carceri dalli findis.
- - - -

catori ) e perche deve venire in

effà G. C. per difcutere le nullità

propofte, e difèndere le füe ra

gioni, offèrif&e effò comparente

obbligarfi per viam expromifTio

nis prefèntare detto N. in detta

G. C. , & coramJudice declaran

do per la caufâ del fùo {indicato ,

come dagli atti , fà perciò iftan

za ammetterfi detta pleggiaria ,

ed ordinare a detti findicatori la

fcarcerazione , così dice , e fa

iftanza in ogn' altro miglior mo

do , &c.

Die , &c. · 7

Perfàbfèriptam DomimamJa

dicem M.C.VI, & caaffe Commif

fàriam vj/î, aëis,partibas momi

tis, & aaditis fùit provi/&ae, &

decretam, qaod admittazar ob/a-

tafidejaffo , & proinde præffita

cautiome per viam expromiffionis

de præfémtamdo N. intra carceres

diííe MC.V. ve! coram Nobis im

palatio ipfius infra dies..... pro

caaffâ, at ex aífis excarceretar ,

hocfuam, & expediamtar,& com

figmemtarprovifiomer.

Formula Fidejuffionis.

, Die, &c. Neapoli , &c, , & pe

nes a&ta M.C.V. perfònaliter con

ftitutus magnificus llJ.D. Salva

tor N. de tali loco laicus, & fine

Patre , ut dixit , qui fponte non.

vi, &c. expromittendo, & fide

jubepdo tam principali, proprio •

& prie
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& privato nomine; quam nomi

* ne , & pro parte magnifici Ho

' nuphrii N. & infòlidum promifit

<de rato , cum juramento promi

{it , & fè obligavit ad pœnam um

£lidumCivitatis Ferrandinæ,qua

tenus ßante cautione unciarum

ay. in hac M. C. V. per retro(cri

ptum magn. Honuphrium N.per

viam expromiíIionis de fè ipfùm

- præfèntandoin Carceribus M.C.

infradies . . vel ad omnem ordi

nem ejufdem , ipfüm ftatim ex

- ciarum auri 2y. Fiföo , &c. face

* re modis omnibus, & cum effe&u

s curare , ita quod ultimum fùum

poffè feciffè & fà&um alienum

promififfè non excufètur quod di

&tus magnificusHonuphrius prin

cipalis inquifitus, & carceratusin*

Civitate Ferrandinæ pro caufà

contenta , ut in a&tis fùi {yndica

tus fè præfèntet intra carceres di

&tæ M. C. W., vel coram nobis in

Palatio ipfius infra dies.... poft

ejus excarcerationem fèrvata fòr

ma decreti lati fùb die , &c. , &

proinde obligavit fè, &c. fuos hæ

redes , bona omnia , &c. etiam

proprio , & principali nomine ,

ut fùpra, cum poteftate capien

• di, &c. conftitutione precarii, &c.

ubique locorum conveniendi, &c.

renunciavit , & juravit in for- •

ma, &c.

Si föttofcriva , &c. J *

* Formola della Provifiome, a

** Che 1° Officiale carcerato fi *

fcarceri, per venire -

- ' in Vicaria.

Tenore præféntium præcipi

pitur , & mandatur magnificis

Syndicatoribüs,magnificoConfül

tori, A&tuvio , & Carcererio in

-^Q ,

carcerent, & excarcerari faciant,

& fi adfunt a&a ftatim tranfmit

tant ad nos, & ad eandem M.C.

.una cum fide dedie excarceratio

nis ad finem, &c, caveant decon

trario fub pcena unciarum auri

2 5. Fifco,&c. præfèntes, &c.Nea

poli die , &c.

Formola del libello de/ pleggio per

caffàre la mallevare , cioè la

¢ pleggiaria.

1 6 * Nella* G. C. della Vicaria, &

penes a&a comparifce il Dottor

Salvatore Landi , e dice come

nel proffimo paffáto mefèdiMar

zo del corrente anfio s* obbligò

penes a&ta di detta G. C. in ban

ca del magnifico Agoftino deMa

giftris per viam expromißionis

di prefèntare in detta G. C. , &

çoram judice declarando il ma

gnificoOnofio Alfano per la cau

fâ def fùo findicato , come dagli

atti, &c. E perche have già quel

ko prefèntato in detta G. C. , &

-avanti il Signor Giudice Coftan

τino CommifS. della caufa . Per

ciò fa iflanza ordinare, che fi ca£

K k 2 {i 1'o-
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fi 1* obligo fatto per lo comparen

te, e non effer per detto obbligo,

e caufà mai più moleftato, ftante

Pefibizione , e prefèntazione di

detto magnifico Onofrio Alfa

no , e così dice , e fa iftanza in

quefto , & in ogn* altro miglior

modo. -

Pormola de} decreto per libe- , ,

rare i/ malevadore , cioè

id pleggio .

In caufà fyndicatus magnifici

Honuphrii Alfano olim Guber

natoris Civitatis Ferrandinæ s, ut

ex a&is .

Die 1. menfis Junii 17or. Neap.

Per fwbfèriptamDomimumJa- .

dicem AMC.V., & cauffe Commi/-

fàriam &c. vjfis aífis ommibas ,

comparitiome præfémtata pro par-,

re magmjfici Doäoris Sa/vatoris

Lamdi fidejaffóris fàpradiäi Ma

gajfici Homapbrii , ac partiba*

amomitis , & auditis , fùit provi

fam , & decretam , qaod flamte

exhibitiome , & præfémtatione fà

êa per diífam magmjf. Doäorem

ASalvatorem Lamdi perfòme diêi

magmjfici Homapbrii Ajfìmo olim

Gaubermatoris Civitatis Ferram

dimæ coram fàbfèripto Domino

caafe Commiffàrio , caffèt fidejaf

£o per diííam magnificam Sa/va

torem præfita pemes aíía prafèm

tis caa/e , &pro caafà prædiíta

4mphias mom molefietur , &pro

imde fiat mamdatumpraedi&o mag

gmifico Homapbrio AJfämo de ze

memdo bamc Civitatem loco Caree.

ris, & ab ea mom difèedat abfqae

ordine im fèriptis pr.ediííæ M. C.

Jîve præfúti Domimi caa/e Com

miffàrii , fàb paema dacatorum

mi//e Fi/èo Regio &c. boc /&amw ,

&c.

-* Coftantinus.

De Magiftris.

Formola de/ mamdato per la Città.

Eodem füpradi&to die primo

menfisJunii 1 7o 1.Neap.Ordina

tione Domini D.Jofèphi Conftan

tini Judicis M. C. V, & cauffæ

Commiffàrii fuit per me fhbfcri

ptum M. C. V. A&uariutn injun

&tum , & fa&tum fuit mandatum

magn. Honuphrio Alfano de te

nendo hanc Civitatem loco car

ceris in forma , & ab ea non di

fcendendo die , no&uque abfque

ordine in fcriptis ejufdem M. C.

Commiffàrii fùb poena unciarum

auri viginti quinque Fifco Regio,

&c. & fuit per diétum magnifi

cum Honuphrium acceptatum

mandatum , prædi&um , & loco

vocationisejufdem defignavit ejus

domum fitam in platea vulgo del

' lo Cavone Divi , Eufèbii domi

bus magnifici Bartolomei Etnè,&

in fidem &c.

De Magiftris:

• •

For



parte III. Cap. XII. - 83

Formola del memoriale per la /icem

za di amdarfème duramre /e fèrie .

AlSignor D.Giofèppe Coftantino

Commeffàrio.

1 , Onofrio Alfano commorante

' nella Città di Salerno con füppli

ca rapprefènta a V. S. come per

caufà del fùo findicato del Go

verno della Città di Ferrandina

ne ebbe ricorfò come gravato da*

findicatori nella G.C. della Vica

ria,e fè ritrova per ordine di V.S.

con mandato per Civitatem, e

come che förio venute le ferie , e

detta fua caufà non fi è sbrigata;

fùpplica V. S. concederli licenza,

fè ne poffâ andare alla fùa Patria,

durantino effè fèrie,effèndo pron

to ftare fèmpre all'obbedienza de'

cenni di V. S. iI tutto ut Deus.

Liceat difèedere per totas præ

fem*e* ferias removato mamda:o .

Die 1 3. pnenfis Julii 1 7 1 1. •

Formola , vel decreto, che fia lecico

partirfidal!a Cirtà daramze

- |le Ferie.

In caufâ magnifici Honuphrii

Alfano olim Gubernatoris Civita

tis Ferrandinæ , ut ex a&is. Die

13. menfis Julii i 7o I. Neap.

Per M. C. Vic. fa£to verbo im

Aala caafàrum civilium , vifò

memoriali fol.... provifùm , &

decretam ef? qaod liceat magmjfico

Homapbrio Alfämo di/?edere per

fora, præfémrey feria*, renovate

mamdato %2c /?zam &c. s.

Baccalarius ;

Formola de/ mamdato rimovato.

Eodem fupradi&o die 1 4.men

fis Julii 1 7oi. Neap. Per ordina

tionem M.C.Vic.fuit per me fùb

fcriptum A&uarium injun&um ,

& fa&tum mandatum magnifHo

nuphrio Alfano de redeundo in

hanc Civitatem elapfis præfenti

bus feriis, & de tenendo prædi

&tam Civitatem loco carceris in

forma , & ab ea non difcedendo

die, no&tuque abfque ordine in

fcriptis ejufüem M.C. fivè præfa

ti Domini Caufæ Commiffàrii fùb

pœna unciarum auriviginti quin

que Fifco Regio &c. fèrvata for

ma mandati per me alias eidem

injun£ti ordine præfati Domini

Cauffae Commif§. fùb die primo

præfèntis menfis Junii currentis

anni , & fuit per di$tum Honu

phrium acceptatum mandatum

prædiétum , & loco vocationis

ejufdem defignavit ejus domum

fitam in platea vulgò dello Ca

vone Divi Eufèbii de domibus

magnif. Bartholomei Etnè , & in

fidem &c.

. Auguftinus de Magiftris A£t.

Die 14. memffrJalii i7o1. Neap.

Per/?/b/3riptam DomimamJa

. dicem M.C. Vic. & cauffæ Com

miffàriam provifàm , & decre

- tum ef?, quod prò executione re

• i ' ?r0
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trofèripti Decreti M.C.fawre re

mvvatiomefáífa retrofèripti mam

dati fèrvata fórma prædi5ii De

creti expediamtar , & cowfigmem

tar provjfiome* iw forma , hoc

J/&am &c.

Coftantinus

De Magiftris A&.

Formola delle mulità per decreti

imter/ocutori, e? altri aztj

fàtti prima de/decreto

diffimitivo.

Nella G. C. della Vic. compa

rif&e il Dott. Francefto di Paola,

Terza, nelle querele criminali

fi è interrogatofènza effere pri

ma indiciato.

Quarta, che i libelli criminali

non hanno la formola del Tj?. ìm

Alibelloruma. Marawta rabr. com

cipiat. libella* mum. 1 2. ew textae

im /cawtas, & ibi: G/o/à de accg

fatiomibus, Carrabba p.2. mam.f.

Quinta nullitâ, perche l' uni

verfitâ nonpoteva querelare fen

za procedere parlamento Pram.

3.de proc.

Formola di ri/pomdere al/e maJitâ.

e dice come , avendo efèrcitato l' 1 8 Nella G. C. della Vic. compari

officio di Governatore, e Giudi

ce nella Torre del Greco , ed ef

poftofi al findicato fi è proceduto

da' Sindicatori,malirer contro la

forma delle Reg. Pram. e della

provifione di effà G. C. , fà per

ciò iftanza dichiararfi nulli tutti

gli atti di detto Sindicato per li

fòttofcritti capi di nullità in ogni

miglior modo, con poteftà di ag

giungere, fa/vo , &c.

Prima nullitâ, perche la conte

ftazione dopo fcorfò il primo ter

mine ad porrigendum, che le de

lazioni föno ridotte a termine più

brieve di poterla profèguire, che

è cötra Pefpreffò cafò della Pram.

che ftabilifce venti giorni a pro

feguire Petra rjra 29 r. ma. i o3.

• Seconda, che {ènza Confülto

re fi è fatto decreto capiatur in
formatio.

fèe il Procuratore de' querelanti,

citato foprale nullità propofte per

lo magnifico Dott. Francefèo di

IPaola nel fùo findicato della Tor

re del Greco negli atti trafineffi

in effa G.C. della Vic. fè dice,che

le nullità propofte non fòno con

tra efpreffo cafò di leggi comu

rni, o municipali o contro, publica

fcrittura, e perciò non fi doveva

no ricevere Pram. 4. de dilatiomi

ba* §. 2o. e come frivole , non fi

devono fèntire,giacche nel Regno

fòlamente la verità del fatto , che

è la giuftizia, s'attende Staibamo

refòl.yj.m.49.per lo rizo de//a /ic.

"289. -

* La prima nullità, che la conte

ftazione fia fàtta otto giorni dopo

sil primo termine adporrimgemdwm,

*non fi troya legge , che ciò proi

- - bifce,
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bi£e, e la dottrina di Petra aJri

to 29 y. m. 1 o3. conclude ; che i!

termine ad profèquendum deven

ti giorni corre immediatamente

che è finito il primo termine ad

porrigendum, ma che la contefta

zione fidiffèriföe ottogiorni dopò,

da niuna legge viene ciò ftabilito.

Quefto,che fi ftabilifce è, che du

rante il termine di venti giorni ,

duri la poteftà de* Sindicatori a.

profèquire, & non omnis trafgref

fio juris nullitatem inducit Ma/?a-

re//. img/o/à códemmamdop.7.m.84..

E benche /a Prammatica 4. de/

Simdicato ftabilif&e nö poterfibre

viare nè allungare it termine di

4o. giorni , quefto fu per evitare

il termine ; che /í prefiggeva /oro.

Jamgâiffimo termime , ed ad altri

pocbiffimo,ma in quefto cafò il ter

mine prefiffò dalla legge di 2o.

giorni non fi muta. -

.Seconda nullità , e più frivola,

mentre gli attiordinatorii poffono

farfi fènza voto di Confültore ibi,

nella Pram. 1. de Synd. fa&topro

ceffü füper- prædi&tis adhibeatur

Confültor.

Oltreche il decretode capiatur -

införmatio, e lettura non fòno at

ti nulli fènza Confültore , ma de

confilio s* eförta a farciinterveni

re il Confültore. -

La terza, benche in altri giudi

£i non fipuè interrogare, ne con:

teftare la lite , fè non procedono

indicj, fè limita ciò nelle caufedel

findicato , come conclude Cabalo

refòl. crim.278. m.9. Giarba comf.

j 3. m.2o. e Matteo Claritia nel

tratt. de /jmdicata m. 1 yo. infèri

to nella pratica civile di Broja .

E la ragione fi affègna dal SigJ

Carlo d* Aleffio ab Reg. de Marí

mi* meghor. 39. ma. a6. fö/. 1 383

perche il Giudicecriminale fàreb

be ingiuria al Reo efáminarlo , e

conteftarli lite , fènza che fia pri

ma indiciato del delitto. Ma nel

findicato l' offlciale non viene co

me reo, ma come attore, che pul

fâ li querelati a venire al findica

to; E però comeattore provocan

te, deve deponere al querelante

che viene chiamato , e poi datofi

il termine s' efäminano teftimonj

in fàciem del findicato.

. Altra ragione s' affègna dal

Dott.Antonio Police de Præemin.

Reg. Aadiemt. tit. 6 cap.2. m. 4.,

cheanco in ognigiudizio crimina

le fi può dal Giudice interrogare

della caufà di fùa carcerazione, e

fè il Reo confeffà,e valida la con

feßione, de Rofà im praxi crimi

mali cap. 2. mam. 2y. con altri ivi

citati.

S' offerva anchequefto, quan

do per mancanza de* incidj, vuo

le il Giudice abilitare il Reo, pri--

madidareiltermineaddefènden

dum»
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dum,allora 1'efämina fènza la par

ticola monitus , onde dello iftef{ò

modo fènza la particola monitus

' s' efämina 1° officiale föpra laque

rela criminale , e cosi vedefi pra

ricare in tutti li Tribunali.

Quarta nullità non ha luogo

nullitâ,e quandofi querela nel fin.

dicato tutti li Cittadini föno pre

fenti;e li findicatori fòno nelpifief:

fò luogo . - -

Stante perciò le cofè predette

fa iftanza regittarfi detté nullità

omni modo meliori , &c.

öggiin qualfivoglia giudicioo cri- Formo/a di mem. di officiale pre/èm.

minale , o civile per lo cap. dete

fazzes inferito me/ rito 1 88. co

me avvertifce Calà de modo arti-'

zaro im J^ic. /emza procedere ordj

me di partire da//aogo.

Al Sig. Giudice di Vicaria ,

culandi G/ofa 4. m.4. e porta cosi 19 D. Tommafò di Rofà fùpplican
decifö Petra nella caufâ del findi

cato riza 29j.m. 199. e Tafeo com

cla/' 27 1. verbo Symdicatas , &

Amtomio Romdime//a im traëìat. de

Symdicata . -

uinta nullità , non è addatta

bile alla Pram. 4. de procaratori

bas , quale parla delle querele ,

che fi mandano a* füperiori fòtto

nome dell' univerfità, az §.3. ivi

Ordimiamo , qaando /' [Imiverficâ

vorrà férivere a moi, o dg alcamo

Tribam/a/e .

Et quinto ivi.Non poffano fèri

vere fòtto nome dell* llniverfità,

che non fia congregata more fò

lito.

E la ragione fi dice nel Proe

mio , ivi , fi è veduto, che hanno

fòtto nome d*univerfità,maligna

to molte perfòne fènza fàputa de*

Cittadini, ne vi è ftata perfòna le

gitima ad affiftere nelle querele.

Ne in detta Pram. vièpena di

do efpohe a V. S. come fi fitrova

aver depoftoil Governo della Cit

tà di Sorrento,e nel dare il fùo fin

dicato, minus juftè, cum reveren

za , & nulliter ad iftanza di certi.

Cittadini di detta Città querelan

ti , dalli findicatori fi è preceduto

alla condanna,con aver fatto man- -

dato penale al füpplicante di non

partirfi dal riftretto di detta Cit

tà;Ma perche il fùpplicante n' ha

avuto ricorfò in effâ G. C. dalla

quale s'è inibito a detti findicato

ri , che più non procedeffèro in

det. caufâ, ma che trafimetteffèro

gli atti originali in d. G. C., fùp

plica perciò V. S. reftar fèrvita

ordinare che fuffè lecito alfùppli

cante partire per qualche tempo

da detta Città , cum eodem man

dato,per venire a difendere le füe

evidenti ragioni in effa G. C. , e

' 1' averà a grazia, ut Deus. ,

Die 9. Augufti 1698. Neap;.

Per
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Formola de/mamdato per Cìvitatema. . .

I.

Per /abfèriptumJadicem M.C.

V. aaditis partibas,ac vifò retro

fèriptomemorialifùitprovifàm&

decretum,qaod /iamte præfémtatio

me retrofèripti magmjf. D. Tbomae

de Rofà coram diífo DomimoJadi

ce , idem magmfica* D. Tboma*

relaxetur cam mamdato ducatorú

mi//e Fi/?o Regio , per hamc Civi

tatem pròj, retrofèripti ejas

ASymdicatas, boc /aam , &c.

Caleota.

Eodem die 9. Augufti 1 698.

Neap. fuit per me fùbfèriptum ;

A&uarium M.C. pro executione

fùbfèripti decreti iudicialiter , fà

&tum mandatum fùbfèripto ma

gnifico D. Thomæ de Rofà fùb

pæna ducatorum mille, Fifco Re

gio, &c. quod tenere debeat hanc

fideliffimam Civitatem Neap.loco

carceris in forma , & ab ea non

difcedere , abfque ordine di&ae

M.C. , five Domini cauffæ Com

miffàrii pro cauffâ Syndicatus

prædi&ti , quod mandatum fuit a

di&to D. Thoma acceptatum , &

in fidem , &c.

Io D.Tommafò di Rofà accet

to ut fupra.

Salernus.

C A P. O XIII.

De expenfis.

.S II M M A R I UI AM. «

45fa Symdicatas fiamt gratis ;

1 O

1 I

& copia afforam im grada ap.

pe//atiomis,& malitatis tranf

mittenda eft etiam gratis.

Stylas fervari debet uti lex,&

contra fiy/. /?mtemtia £/? ma//a.

Decfione,c6e/í trafmettomo gra

tis g/i azzi de/ Simdicato.

Sti/e di Vicaria di zaffre /e

giormate de/ Simdicamdo.

Saccambem* im Symdicata cogi

tar fo/vere expenfis , & jmte

reffè,& qaaere/amtey imfòlidam

cogaatar , & /? ommes im ære

non %abeat , ommes /aam* im

corpore .

Expenfàs cogitar /?rccambem*

fo/vere , /ice^ im decreto mom

comdemmetar ad expenfàs fö/.

vemda*.

Decreto del/e ffefè comdammate:

Forma de? /ibe//o , e decreto

per /a taffà dele /?e/? com /?zo

4φυυ(?7'////20/2^0 .

Decrezo dìffimjxivo 9.& 1 4.mz//.

hitates obßare , & meutram

partem pro expe//ís molefiari

pro cagfis , az ex aífir, com /*e-

Jplicaziome di dette malità , ed

avvertimemta deg/i errori, £be

fi motamo in derzo decreto.

Qgerelamti , cbe fucczmbomo ,

poffòmo amco effer accufàti dal/*

officiale com querela d'imgiaria.

Simáici,che a mome delJ°[Imiver

fitâ qverelamo , cori amcora li

Tatori , e tztti al:ri Amiaimis

I, 1 fira

-

s.

v.
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I 3

I4

1j

J 6

fratori , fé faccambomo, fòmo

temuti di propria borf& pagare

le fpef? .

Simdici mom poffòmo mamdare

qaerele, o capi crimimali a' fà

periori fèmza precedere prima

parlamemto, mé poffìmo cofitai

re Procaratori femza detto

parlamemto.

Erede com /obemeficio della leg

ge,ed imvemtario comdammato a/. a

/e fpef?, deve pagarlo depro

prio, ed im tal cafò mom gode

detto bemeficio di /egge, ed im

vemtario.

AÆgaziome imbemeficio de? Dor.

D. Gialio Barref?, cbe h Q4e

re/amtj me//?wo fimdicato devo

mo pagarli dacati 664. taffati

dijpef?, e giormate , /?m2afpe

ramza di poterli ricaperare ,

amche, f? mel* altro giadizio »

cbe fuor difimdicato pemdeavä

rj ij Giadice ordimurio, fàfféro

giafjficate fe querele , e fùffe

p officiale comdammato.

IJimdicatori fòmo competemti

contra P officuale per tatti li

debiti che mom bâ pagato a'Cir

tadimi di que? luogo , bemcàe

fàtti extra officio.

Speß qaali fi compremdamo me/-

Jo taffà.

D E Expenfis videnda fùnt di

5fa per Carrab., &per mo*

im cap. 1 1.& c. 1 3. & cap. i7. p.2.

3

ubi inter alia dixi n.6. diífo cap.

13. Quod a&ta in Syndicatu fiunt

gratis, & copia a&torum in gradu

appellationis,five nullitatis tranf

mittenda fùnt etiam gratis ad M.

C. V., & Regiam Audientiam ex

ratione per me ibi addu&ta , &

nunc adde , quod ex (tylo M. C.

Vicariæ fèmper taxantur dictæ

Oificialis.

Qui ftylus fèrvandus eft tan

quam lex.Staib.refòl. 176. m. i o3.

Affliä. im confiitatione præfémti

leg.mor.4.,&im com/?itatiome dao

ram Principiam , & deci/. 88. im

fine, &c. deci/. 1 3 y. ma. 3. Rovit.

Prag. 3. de ceff bomoram, de Fram

cb.dec.46o.

Et fèntentia contra ftylum eft

nulla , & autoritatem rei judica

tæ obtineri non poteft ; kg prola

tam 4. C.de fèm*. & imter/. omni

jadiciam. Decifiome , quod aúa

trafmittamtar grati* . -

Die 9.Augufti 1698.Neap.per

magnificum Do&oré Januarium

de Mita Procuratorem.

Nella G.C. della Vicaria com

parifce il Procuratore delli que

relanti nel findicato di D. Toma

fò di Rofà,olim Governatore del

la Città di Sorrento,e dice,come

detto magnifico D. Tomafò ha

ottenuto provifioni da effâ G. C.

ordinantino, cheli magnifici fin

dicatori aveffèro decretato , che

InOI1
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ann £ fi doveffèro fpedire le let

tere liberatoriali, ma che aveffèro

trafmeffò gli atti originali, reli&a

copia gratis , e perche in neffun

conto deve aver luogo detto de

creto,mentre devonfi pagar li de

ritti della copia,noneffèndo proi

bito da neffüna legge ; Per tanto

ricorre alla medefima G.C., e fa

iftanza ordinarfi a detto magnifi

co D. Tomafò , che con effètto

procuri la trafmeffione de* detti

atti, a füe fpefè, a fine di vederfi

la giuftizia de* fùoi principali ; in

nome de' quali effò comparente

con la prefènte comparfà , anche

fi grava del decretode* detti ma

gnifici findicatori, non fòlarmente

a rifpetto della pena,che doveva

effère maggioreper lidelitticom

meffi, ma anche a rifpetto d' al

cuni querelanti, li quali , avendo

provato le loro querele, fòno fta

ti efclufi dal ricoverare le loro

quantità pagate forzofàmente a

detto Governatore, e cosi dice, e

fâ iftanza, proteftandofi di tutt* i

danni , fpefè , e intereffi , omni

modo meliori , &c. -

IDie nona Augufti 1 698.Neap.

Per /abfèriptam DomimamJa

dicem M.C./., aaditir partibus,

ac vifâ re:roféripta comparitiome,

præfem^ata pro parte qaerelam

tiamfuit provifam& decretam,

quod magmjfici /3 máicatorere/eάi *

4

im cauffà fymdicatar retrofèipti

magn.D.Tbomae de Rof& olim Ga

bermatoris Civitatis Sarremti,&

Aífaariar ipfòlidam tranfmit

tant ad diífam M. C. im fubfèri

pta bamca ommia affa origimalia

fjmdicatas praediäi,gratis,ferva

ta forma Regiae Pragwaticae , &

expediamtar provjfiome* imforma,

hoc faam.

Galeota. Salernus .

Quefta copia è eftratta dal

proceffò fol.226.

Stile della Vicaria di taffàr l4

giormata de' fimdicumdi .

Al Signor Giudice di Vicaria.

JI Dottor Giulio Barrefè rap

prefènta a V.S. come tiene bifo

gno d'una fede delli magnif. Ma

ftrodatti, Attuarj, e Scrivani del

la Vicaria , qualmente per ftile

inveterato d' effa Vicaria, quan

do fè ordina la taffà delle fpefè

fatte da'findicandi nelle caufè de'

loro findicati , fè taffàno mede

fimamente cosi legiornate vacate

de' findicandi, dove s* è dato fin

dicato, come in Vicaria infino al

1'efpedizione della liberatoria ,

tanto quando il giudizio è termi

nato in grado di nullità , come in

grado de!I'appellazione.Per tanto

füpplica V. S. fè degni ordinare ,

che fè facci fede della verità , ut

Deus &c. • *

Die 26.menfisO&.Neap.17o9.

I. I 2 Fiat
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* Fiat fider veritatis. • Parifi.

Fede dello fiile della Vicaria.

.* In efécuzione dello retrofèritto

ordine,fi fà fede per noi föttofcrit

ti Maftrodatti , e Scrivani della

G.C. della Vicaria,qualmente per

ftile inveterato di detto Tribunale

in tùtte le caufè de* findicati de'

magnifici Governatori , Giudici ,

Maftrodatti,ed altriOfficiali delle

Corti inferiori , che fi fòno agita

te in detta G. C. , anco in grado

d' appellazione, o nullità de' fin

* dicatori eletti in partibus , dopo

che dettifjndicandi hannoottenu

te da detta G.C. le lettere libera

toriafi, e fùccefIivamente quando

da detti findicandi s' è domanda

to la tafa delle giornate vacate»e

• fpefè di lite contro li querelanti

fùccumbenti, e dalla detta G. C. »

o-dal Commiffàrio della caufâ s'è

ordinato detta taffâ, in quella in

* tefi li detti querelanti, fi fòno ta£

fàti a beneficio di detti findicandi

dallitaffàtorieletti, legiornate da

effi findicandi vacate,così in par

tibus , come in detta G.C. , della

förma, che taffà la detta Regia

Pramatica refpettivamenteper la

dignità di loro perfòne, e delliof

* ficj, che hanno vacati , e le fpe

, {è fòlite della lite , refpe&ivè pro

ut a jure , & in fede , &c. Napo

li 26. Ottobre 17o9. *

Io Carlo ManfòlinoMaftrodat*

ti di Vicaria fò féde, ut fùpra ;

Io Carlo Salerno Maftrodatti

di Vicaria fo fede, ut füpra.

Io Paulo Bellino Maftrodatti

di Vicaria fò fede , ut fupra.

Io Nicola Ferace Maftrodatti

di Vicaria fo fede, ut fùpra. ,

Io Notar Domenico Menecillo

Maftrodatti di Vic.fò fède,ut füp.

Io Dottor Giufèppe di Carlo

Mafrodatti diVic. fo fede,ut füp.

*.

Io GiufèppeBologninoMaftro

datti di Vicaria fo fede, ut füpra.

Io Nicola Peftieri Maftrodatti

di Vicaria fo fede , ut fùpra.

Io Salvatore Giardino Maftro

datti di Vicaria fo fede,ut füpra.

Io Francefèo d' Amelio Attua

rio in capite di Vicaria fò fède ,

ut fùpra , - -

Io Onofrio Rinaldo Attuario

di Vicaria fo fede , ut fupra.

Io Domenico Manfi Attuario

di Vicaria fo fede , ut fupra.

Io Salvatore di Vito Attuario

• di Vicaria fo fede , ut fùpra .

Io Francefëo Lafco Attuario

di Vicaria fo fede , ut füpra.

Io Benedetto Golino Attuario

di Vicaria fo fede, ut fùpra . * ;

Io Notar Giufèppe Biafè Cer

qua Attuario di Vicaria fo fede ,

ut fùpra. -

Io Francefco de Juliano Attua

rio di Vicaria fo fede , ut fùpra •

Io Pietro Guierrieri Aute
1
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di Vicaria fo fede , ut füpra.

Io Giofèppe AlbanoMaftrodat

ti di Vicaria Civile fò fède , ut

fupra.

Succumbens five litigaverit ob

juftam, five ob injuftam caufàm,

& five fit condemnatus a Confül

tore, & five non , dum in materia

findicatus, eo ipfò quod quis fùc

cumbit habetur , quod calumnio

fè , & temere litigaverit , & licet

jufte fit querela , tamen injufte ,

& temere fruftravit officialem ,

: nuilitates procedent in termino

fyndicatus, & quovis modo fit ab

.fòlutus fyndicandus , omnes que

relantes infòlidum coguntur ad ex

penfàs , & intereffe , ex di&tis per

Sazgfêlic. deci/. 346. Nicolimas im

Prax; crimim. //. 1 1 .

Et fi querelantes omnes non ha

beant in ære,luere debeant in cor

pore,fèu fi unus ex querelantibus

habet in ære executio fit pro omni

„bus contra illum unum , quia te

nentur infòlidü. Rovit.im Pragm.

1. de fimdic., licet in fèntentia abf

que particula infòlidum fint con

demnati. Rovitzy abifàpra Scia/. -

defòro qfficia/. cap. 33. m.64. ;.

· Nec eft curandum de Carabba

noftro , qui in p.2. cap. 12. w. 146.

dicit effè dividendas pro rata cu

juslibct querelæ , nam hæc con

clufio Carrabæ intelligenda eft,

ut' quilibet tenetur pro rata fùa

- • • r .,

contribuere , quando omnes fùc

cumbentes fùnt fòlvendo , fècus, ,

quando non omnes fùnt fòlyédo,

five fècusrefpeétuofficialisabfòlu

ti , qui habet a&tionem infòlidum

contra omnes,& poteft exhibere ab

uno ditiore,& fàciliori exa&ionis,

&ita intelligendum eft diétum per ,

Carrab.

Succumbens itaque in fyndicatu

cogitur expenfàs fèmper fòlvere,

ex diéta Pragm. 1.de/imdic. Sanfè

lic.decif.346.m.3.Carrab/img.2oo.

Petra rita 297. m. yy.,nec eft ne

ceffè , quod in fèntentia condem

netur fùccumbens, dum per di

&tam Pragm. cogitur, non con

demnatur ad fòlutionem expenfà

ITllII1 . - -

Qualche volta füole perciò Ia

Vicariaa maggior cautelacondan

nare il fùccumbente alle fpefé , e

fè ne porta l'efèmpio.

formola de? decreto dele ffef?

. . . condam, mate. d.

In caufià Magnifici D. Gabrie

lis Sperandios olim Gubernatoris

Civitatis Maratheae cum quere!an

tibus in actu fyndicatu,ut ex actis.

„ Die 26. Aprilis i7o6. Neap.

faífo verbo per M. C., vjí aífis

fuit provifum,& decretam, qaod ,

qaerelamtes comdemmemtar ad fò/

vemdum im bemeficium D.Gabrie

/is Sperumdios olim Gabermatoris

Civitatis Marat&eæ dietas ta
• - 3K4/4-



92 Pratica de/ Simdicatò di Liomardo Ricci :

*amda* per magmjficam Seerera

* rium M. C. V. pro cauffa , at im

abfir , boc fàam , &c.

Invitti. Guafcus .

Izzus A&. Marotta Scriba .

Extr. eft hæc copia ab a&is fol.

I 39.

Formola del libello per la taffà dele

pe/? : .
8 Nefla G.C. della Vicaria com

parifce D. Antonio Piccolomini ,

e dice nel findicato dato , come

Governatore nella Città di Aver

fâ a querela di Lorenzo di Roma,

' nulliter dalli findicatori , e con

fultore fu condennato a reftituire

ducati 1 o. con danni , fpefè , ed

intereffi , ed in effa G. C. è ftato

dichiarato nullo detto decreto,ed

ottenute le liberatoriali , perciò

intendendo ripetere le fpefè gior

nate, danni, ed intereffi, tanto da

detto querelante, quanto da*detti

findicatori,e confùltore infòlidum,

fa iftanza ordinarfi la taffà , inte

fö anco il fidejufföre,che ha pleg

giato il querelante , citra pregiu

dizio delle azioni criminali in qua

libet parte judicii,& fignanter per

la falfità deili Teftimonj, fàlve

&c. in ogni miglior modo,&c.

Fatta la monizione , ed intefi tutti ,

fi fè decreto fol. 1 1 o. del tenor

fèquente.

Formo/a de/ decreto.

* In curia fyndicatus magnifici

*.

D.Antonii Piccolomini Guberna

toris Civitatis Averfæ cum Lau

rentio de Roma.

I)ie ao. mepfir Decembri* 1 7 1 o.

Xeap. F. V.

Per M. C./. vj/à peti:iome föl.

1 36.& ommibas aííjs fuit provi

fum, & decretam , ae ipfi M.C.

dec/arat deberi a Laarem:io de

Roma im bemeficiam magmjfici Ea.

' romis Amtomii Picco/o/mimi expem

Jay erogatar p?/? imterp3/i:am ap

pellatiovem per diûam de Roma

decreti ÀM.C./ati fàb die 3 1. Maii

1abem*i* ammi 1 7 1 o.fò/. i 2 8., de

quibas ezpezfft fiat taxa perScri

bam ca affe rem ejícis partìbas pro

cauffs , at ex aífir , boc fuam ,

&$r. -

Correale. Odoardi.

Izzus aSt. Marotta Scriba :

Advertimemtam circa decreta

pr.edi£}a .

Retrofèriptum di&um decre

tum ftante nullitate proceffus ,

declarare debebat expenfàs debe

ri, abfque illa claufüla poft inter

pofitam appellationem, vel debe

bat fimpliciter committere taxam

a&uario cauffæ , nam expenfàe

debentur refici , & taxari , quæ

fiunt tam in prima inftantia, quâ

in grado appellationis , &Judex

tenetur reftituere fportulas rece

ptas pro fèntentia , & aétis nul•

iis, Seialoja cap. ra.' de foro

compet. Nec
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Nec excufàntur querelantes ab

expenfis fa&is in prima inftantia

früftando nulliter officialem , &

quod jufta fit querela, aliter ape
fitur fraus vexandi officialé nul

liter in findicatu,& deindè profé

quendi juftitiam coramJudice or

dinario, quod abfurdum eft,& de:

cretum eít contra expreffüm casü

Prag. 1. de fymd. -

I)ecretam 3., & 14. ma//itates

obftare .

9 In cauffà appellationis fyndi

catus magnifici D.Thomæ deRo

fâ olim Regii Gubernatoris Fide

lilfimæ Civitatis Surrenti cü ejus

querelantibus, ut in a&tis.

Die 7. Novembris 1 698 Neap.F.V.

Per M.C.V. jamάis aulis vjfis

aífis fùit provif&m,& áecretam,

ac ipfà M. C. declarat malitates

propofitas pro parte magn.D.Téo

imæ de Rofà olim Gabermatoris

Fideliffimae Civitatis Surremti ,

tertiam , & decimam qaartam,

militare, & proimde expediamtur,

& cogfigmemtar literæ liberato

riales im bemeficiam diífi magmifi

ci D. Thomæ de Rofà , fùìvis ju

ribus,ßqaæ competamt qaerelam

tibas im alio jadicio , & imterim

meutra pars pro expemfir molefe

tur pro caaffis , at ex aífis , hoc

f&am , &c.

Guafcus. Odoardi.

Carmignanus. Confèntino.

Bifcardus. Coftantinus.

Salernus Mag. A&t.

Quefta copia è pigliata dal

proceffò fol.3oi. J

Ed affinche il lettore fàppia

quale fia la 3., e 14. nullità, di

ce, che

La terza confifte come Fran

cefco di Antuoni profèqui a fcri

vere gli atti , come Maftrod'atti

nel findicato , non oßante , che

fol. y. per replica fù con giura

mento allegato fòfpetto, e fol. 7.

per libello, e detto Maftro d'atti

non fù eletto dal Regimento dell'

univerfità precedente lifta de'fò

fpetti , ma eletto dagli fteffi fin

dicatori.

E perciò l'elezzione non effen

do ftata fatta dal Regimento , è

nullità contro 1° efpreffò cafò del

la Prammat. i. de/imdicata .

Ed avendo efèrcitato dopò da

to per fùfpetto , gli atti fòno nul

li. Amma fimg.489. Rovit. Pragm.

de fùfpiíf. Qfficial. mu.i 8.

1La^ 14. nullità confifte , che

avendo domandata la repulfà fol.

ao8. non vi fù interloquito , nè

conceduto il termine fòpra detta

repulfà , e perciò li fù negata la

difenfione. Foller. im prax. crim.

rubr. comcedatar repa!/à ram. 4.

Caravit.rit.83.mam. y. Ricc.decif.

29. mam. i r. part.3. , & colleę.

434.Sanfèlim pra¥. /?£?.y7.m. i 7.

JRocco
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Rocco de gfficial. tit. de modo pro.

cedendi im cauffà comtrobamáj §.

14. mam. 77. -

4vvertimemti.

Nota , che in tutti e trèquefti

decreti nel prefènte capo infèriti

per lo findicato di Marateja, e di

Averfà , e di Sorrento inaverten

temente fi è pofta la claufola,pro

caufHs , ut ex a&tis, la quale non

fi può ponere nelli decreti,fè non

fòlamente in Aula S.R.C. , nem

meno dalli Regi Configlieri di

detto S. R.C. , a* decreti domi fi

può ponere, nè dalla Vicaria, nè

da altri giudici inferiori , come

avemo avertito nel capo antece

dente 1 2. e qui affignamo la rag

gione rapportata da Afflitto mel

JaCoff. Divor.Primcipam rubr.42.

fò/59. mam.4. dove dice, che la

Coftituzione, o Pramatica effbr

bitante non lega,che fè offèrvi da

effò Rè, che fà la legge : e perciò

il S. R. C. che rapprefèntail Rè,

può affblvere dalle fpefè il fòc

combente dal findicato , ma non

può fàrlo la Vicaria,nè li findica

tori , che non poffàno appartarfi

dalla Coftituzione , o Pramatica,

e allega Alex. im /. 1. im primc. ff.

qaod qaoq; jar. -

E ne! mam.6. dice AfHär., che

il Giudice de appe//atione fùccede

nel luogo del Giudice a quo fùit

appe//atam , e perciò condanna

non fòlamente alle fpefè fàtte

avanti di fè , im caaffà appel/atio

mis, ma le fpefè fatte avanti li fin

dicatori, e quelle può moderare

fècondo Immoc.,e Ba/io me/ capfè

pè de repellat. im 3.colJ ff.de reju-,

dicata /.fim. C. de appel/at. 2 mega

tior.ff.de afz l.Reáor, C. de deca

riomibas /.2.lib. I o.

Onde nel decreto del Piccolo

mini nel findicato de Averfâ non.

poteafi dire , declarat deberi ex

pem fas erogatay po/? expgficam ap

pellutiomem .
E nel decreto di Rofà nel fin

dicato di Sorrento non {i potea.

dire, meatra pars pro expegfir mo

Â£ftetur , per più ragioni. Prima ;

perche la Vicaria non hâ poteftà

. di difpenfàre alle Pramatiche , e.

quelle trafgredire per qualfivo

lia caufà , come può fare il Sa

cro Regio Configlio, che è conci

ßorio dei Principe , e li fùoi de

creti nelli cafi dubii fè regiftrano

tra le Pramatiche , e fi of{èrva

no , come Pramatiche , e come

leggi.

Secondo, quando fi dice mea

tra pars molefferar pro expergfir ,

overo è tenuto il querelante fùc

fùmbente alle fbg{è fòlamente fat

te po/? imrerpofitam appellatio

»em , fé viene a difpenfàre alla

Pramm. 1. f§mdicatae , e fè viene

a fàre un gravame, una ingiufti
Z1â
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£ia notoria in danno dell*llniver

fità innocente , che non ha dachi

repetere il fàlario , e cibarjdati

alconfültore , e le fpefè fatte per

la carta , olio , fuoco , utenfigli

di cafa , ed altro.

Di più le fà una ingiuftizia , e

gravame, che effèndo ftato trat

tenuto nel findicato , quelle fpe

fè, e quelle giornate non ave da

chi recuperarle , mali querelan

tidopö averfi pigliato cufto a tra

ftullarlo, e ßraziarlo con molte

fpefè nel findicato, loro refta pure

1' azione di poterlo nuovamente

moleftare avanti il Giudice ordi

nario. -

E fè l'apreria una via di poter

li querelanti travagliare gli offi

ciali con atti nulliter fatti , o con

trattenerlo più delli quaranta

giorni , e quefta loro malizia , o

colpa reftare impunita, conrefta

re fàlva l'azione di potere quere

larlo in altro giudizio.

Se avvertifêa da ogni Giudice

a non fàre fimili decreti , ma

quello , che può fare il Giudice

di commettere la taffà , e nella

difcuffione di detta taffà mode

rarla a competente fòmma.

1 o ' Imò querelantes fùccumbentes

poffunt etiam conveniri a&tione

injuriarum arbitrioJudicis. /. im

jariaram §. per imjariam /. ita

apad. Labeomem §. ait. Pr.etor.

ff.de imjariis Sagfè]. dee. y4., &

374. Petra loc. cit.& Rita 199.

Et officialis abfòlutus poterit

agere injuriarum a&ione coram

Judice ordinario pro injufta que

rela, Pet.rir.29 y. im fine,&pro

prio ma. aoy. & Paride im verbo

expenfis mam.4.Camcer.lib.2.refòl.

2.mum. 1 6y., & lib.3. refò/. 12. m.

46. & aliis ibi.

Quod arbitrium ufqueadmor

tem extendi poteft, atten&ta qua

litate , & quantitate imputati cri

minis. •

Et in di&ta injuriarium a&tione

continentur non fòlum injuriæ

extimatio,fèd expenfæ, & interef

fè per injuriarum paffà , /. item

apud Labeomem § fi qais fervo.Pe

tra ubi fàpra Covar. hb. 2. refòl.

1 o. mum. 7. Comez. /ib. 3. refò/.6.

7/4///. 9.

1 1 univerfitatis nomine pro que

relis iu fyndicatu præfèntatis , fi

adminiftrationes füccumbunt,ipfi

adminiftratores propriis nomini

bus tenentur ad expenfâs,& dam

na exolvenda,quia non debuerunt

temere univerfitatü nomine que

relare ad inftar Tutorum fiveCu

ratorü, qui fùccumbentes de pro

prio tenentur expenfàs fòlvere . .

Imò fi condemnatur univerfi

tas , vel Pupillus , & contra eos

effèt facienda executio pro expen

fis , & damnis, ut fùpra , liberan

M m tur
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tur cedendo aétiones.Petra drizz

297. ^r9- ex Barrolo im £qaifò

/idam §. etiam m. 3. de Ægátis a.

ÀMarca* deciß49o. m. 1 3.vol. Bor

ro/. cap. 39. m. 317;

Maximèadminiftratores univer

fitatis , fi in porrigendis querelis.

in fyndicatu, ad Tribunalia fùpe

riorarextra Patriam non adhibue

runt cöditiones cöftitutas in prag,

3. §. 4.& £. de Procuratoribus,

ubi ftatuitur, quod Adminiftrato

res llniverfitatis non poffünt fùb

nomine: univerfitatis contra of

ficialis exponere querelas,nifi pri

us: congregata llniverfitate, more'

fòlfto,fiat conclufio cum diftin&io

ne capitum fùb pæna, arbitraria ,

& füb. pæna pecuniaria ducato

rum:fèxcentum ..

Et füb.eadem pæna nö poffunt.

conftituire Procuratorem in cauf

fis criminalibus , & civilibus , d.

Prag.3. §.6.,& prag.6.de admimi

ftratiome [Imiverfitatis,quæ Prag

matica loquitus, quando querelæ.

mittuntur extra.Pátriám. Nam in.

querelis', quæ fiunt coram, fyndi

catoribus in propria. Patria , non.

habet lòcum difpofitio di$tæ Prag

maticæ,ut dixi in retrofcripto ca

pite nullitatum.

* Hæres cum bemef leg.,& jmvemt.

condemnatus. ad expenfas , non

gaudet beneficio inyentarii,fèd de:

proprio eas fòlvere ignetur. £am

coria* m.3. de refòl. x. dé imvea*;;,

ex Baldo comf|73.vo/3.,& Ce/àr.

Bart.dec.i 3. Petr.dirit.297. m. r9.

Stimo luogo opportuno,quì in

£rire l'allegazione: da me fatta.

nel findicato del Signor D. Giulio

Barrefè* nella: Città'd'Altamura ,

come per ordine di S. E, Vicerè

paßò dall'Audienza, di Ba(ilicata,

dove era Regio, Auditore', che è:

«lel tenor fèquente.

. J. M. J.

La prima , e principal queftio

ne, che al prefènte deve decider

finel S.R.C.nel {indicato dël:Ma

gnifico: Giulio Barrefè , che fu

Governatore;e Giudice nella Cit

tà d: Altamura ,,confiftè invede

re;fè li querelanti, clie hanno fòc

Gumbito: per via delle nullità ,

devono pagare ducati 669. per le

fpefè ,. e giornate taffäte , fènza.

afpettare P efito del nuovo giudi

zio, che pende avantiif Giudice

ordinario competente di detto ma

gnifico Barrefè, che:è la fteffa G..

C. della Vic.,

Noi volentiere avemos abbrac

ciato: la parte di detto magnifico

Barrefè, perche gli affiftono.le fè

quenti chiariffime ragioni.

a4' Certa, è la regola, che il findi

cando di due maniere può. effer

afföluto: nel findicato, o con de

creto diffinitivoabomnibusimpe

titis, o con in erosuore;ob
er



* Parae III. Cap. XIII. • ^ -97

fèrvantia judicii ; efplicandomi,

che fòtto quefto decreto ab obfèr-'

vantia judicii vien comprefò il '

decreto , che fi fa ob peremptarh'

inftantiam , ob nullitatem proce£ '

fùs, & ob defißentiam a&oris five

querelantis , come conclude Afa

ram. mellafaa pratica djff. r.

L'effettodel decreto diffinitivo

è molto diverfò daII° effètto dello

'interlocutorio , ab obfèrvatione

judicii.

Primo,perche il diffinitivo par

torifce I' eccezzione dicofà giudi

cata, che non può l' officiale li

berato , effere mai più moleftato

perle fleffè querele, avanti il fùo

Giudice ordinario, Maram. p.y.,

& ommia fiamt daramte ipfamtia

m. y2. & Alex. , im Giaföm. im ?.

properamdam , §. & /? qaidem jm

.y. & 6. co?. -

Ma 1'interlocutorio ab obfèrva

tione judicii non partori£ed. ec

cezione rei judicata,e perciò può

Pofficiale conla fteffâ azione defle.

prime querele nel nuovo giudicio

effer moleftato avanti il füo Giu

dice ordinario refeétis prius ex

penfis per querelantes ad benefi

cium officialis liberati ; DD. ex

text. im c. examimata de judic. ,

& 2. p9ff edit?am §. circzmdu£}o

ff. de jgdic. AMaram. p. r. m.42.

Secondo , quando 1° officiale è.

affòluto diffinitivamente ab im
-

petitis, è éettò decretò fàrà pji

fivocato dal Giudice di appeila

zione , ih tal cafò fi querélanti te

petono fe fpefè, così fàtte in pri

ma iftanza, comae in grado di ap

pellazione dali* officiale, che füc

cumbe,e cosi percontrario quan

•do fùccumbono li querelanti.

Ma quando è affòluto con in

terlocutorio ab obfèrvatione judi

cii , fòno tenutili querelanti fùc

cumbenti pagare le fpefè,e legior.

nate all* officiale, che è ftato im

pedito , e ftraziato attortamente

in quel- giudizio, ne tengano fpe

ranza di poterle repetere , anche

fè nel nuovogiudicioriportaffèro

'la vittoria contro l' oíHciale.

La ragione dital differenza fi

afïègna, che rivocandoli il decre

to diffinitivo im grada appe//atio

mis figiuftifica la giuftizia, che

affifte alii querelanti, che non te

merè litigaverunt. … -

Ma mel giudicio nuovo, che fi

fâ contro colui , ch'è afïoluto ab.

obfèrvatione judicii, non fi revo

ca detto decreto affòlutorio, nè

refta diféolpato PAttore dalla te

merità di aver fattoil primo giu

dicio fruftatorio , e perciò anche

fè ottengono vittoria nel nuovo

giudicio per la caufà principale,

non può il querelante ripetere le

fpefe , e 1e giornate pagate alToß.

ficiale , ch'è ftato travagliato nei

M m 2 {in
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findicato fruftatorio, o fia per ne

gligenza , e colpa de' querelanti ,

che hanno nulliter frabbricato il

proceffò , e perciò è perenta l'i-

ftanza del findicato, o fia per ne

gligenza de'findicatori ; onde Ro

berto Maram. mella fua pratica

fece la rubrica mella quimta parre,

& omnia fiamr duramte imflam

tia.

Quindi è nata la pratica del

decreto, che fuol fare la G.C. co

me appunto è fatto nel findicato

di detto magnifico Barrafè . Ibi :

AM.C. declarat momam,& decimam

mullitatem obßare fòl. 2o r. &

proimde fiamte lapfà termini , ex

pediamtar,& cogfigmemtar libera

toriales, veramfimt /a/va jara,/?

qaae competum:, qaaerelamtibus im

alio judicio coram Jadice ordima

rio .

Il fènfù di queflo decreto è

chiaro che ftante lapfà Termimi

fyndicatus , im qao maliter , &

fraflra fuit agitatum per quere

/amtes, expediatar liberatoria ab

obfèrvatiome jadicii fymdicatus,

veram qaerelantes jara , /? qaa

habemt , valeamt reëìias propome

re im alio jadicio , coram ordima

rioJadice competemte ipfia* fimdi

camdi.

Li querelanti dunquecome ne

gligenti , e colpevoli in fare fcor

rere il tempo del findicato in va

no, con tenere impedito 1'officia- .

le inutilmente , durante il termi

ne del findicato , per la loro pre

fünta calunnia, e colpa del ritar

dato proceffo , devono rifàrcire

le giornate inutilmente vacate cö

le fpefe fatte, /. mom igmora* C. de

fraífib. , & litiam expegfir.

Quod enim damni alicujus

culpa fèntinus , re$tè ab eodem

repetere valemus, igitar §.fim. ff.

de liber. caafa, /.fima/. cam autã.

ibidem pgfita , C. me uxor pro ma

rito, /. Imperatores §./? aagjflra

ta* ff de appellat. & faciamr me

tata per Bart. im /. 2. C. de verb.

oblig. im q. de repraef.

Et quod periculum expenfàrü

fpe&tat ad a&torem , cujus negli

gentia periit inftantia, docet A/e-

xum. in comfil. 66. poft primc. im y.

vol. , & im /. properamd. §. illad

circa fimem, abi Ba//., & alii im

c. de cauffr col. y. de offic. de /eg.

& allicitati per Maram., & Fo/-

/er. im addit. p. y. m. r9. , & A&tor

quando de novo vult agere tene

tur indiftin&e ante omnia refice

re expenfàs, idem Maram. d.p.y.

m. 47. im fime Aff. decif. 7o.

Nè li querelanti fi poffòno fcu

fàre effère perenta l* iftanza per

colpa de' findicatori , che hanno

fabbricato nulliter il proceffò,per

che fempre vi è la prefùnta colpa,

e negligenza de' querelanti , poi*

che
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poiché culpa operatorum nocet

illis,quorum fèrvitio utuntur. tex.

ef? im /. /? qais famdum §. colomias

f. Jocati J. 1 ff.de fartis adverfùs

Naatar Caapomer,& fabalarior,

& §.pemalz.de obligatiom., quæ ex

qugfi deliíto mafeamtar tit.y. Ibi:

Et aliquatemas ca/pareas gf? qaod

opere malorum bomimamateretur

ideo qaafi ex maleficio teneri vi

detar Memocb. de arbitr. Jadic.

cafa 339. cemt. 9. lib. 2. Carrab.

Jimg. 39. , & 187. -

Ed in fpecie, quando fi rifòlve

il proceffò del findicato per caufa

delle nullità , e perciò fi truova

perenta l'inftanza, fi truova fcor

fò il termine delli 4o. giorni, de

vono fèmpre li querelanti rifare

all* officiale le fpefè. Carrab.fimg.

88., e 1 29. Scialoja defòro com

per. c. y 2. m.38. Affl. dec.7o. im fim.

Tomafò Grammatico ad Afh. . e

Gio: Angelo Pifàmel!. me//* adljz.

dello fte(fò, dice,che non poffono

effere intefi nel nuovo giudizio,

fè prima non fìranno rifàtte le

fpefè , e che non farebbe fufHcien

te il depofito per la dottrina di

Decio mel conf. 34. fm fim. e ne!

Regno avemo la Pram. amica de

iffam. mom reflitaes mifiprius refè

iiis expegff. Nella qüale efpref

fâmente fi decide, che in un folo

cafò viene il Giudice incolpato ,

quando trattiene la fpedizione

* \ . .

dopo fatta conclufione,dunque ia

altro cafö reftarebbe fèmpre incul

pato l'attore . .

Tanto più,che in giudicare fen

za voto di Confultore, non poffò

no effi querelanti efcolparfi di nó

effèrvi intervenuto il loro dolo ,

e loro volontà, giuftaquello , che

dice Bart.im /. fi comvemerit ff. de

re jud.,& im /. 1.§.fiplures m. i o.

de exerc.a57iom. Memoc. ca/?. 339.

mum. 1 6. Che fè non aveffero infi

fìito in fèconda iftanza , protreb- . .

bero li querelanti repetere da' fin

dicatori che per colpa d' eifiSin

dicatori, aveffèro fuccumbito alle

fpefè, giufta la dottrina di Ba//o

£fi quis im comtrib.m. 7. ÀMemocb.im

d.caf.339.mu. 1 7. (ibi )Jadex com

demmatar erga ipfàm aíforem oâ

il/w^aiae j//i dammam.

E che dette fpefè non poffòna

pretenderfi effère rifàtte a* quere

lanti nel nuovo giudicio, anche fè

ne riportaffèro vittoria contro l'

officiale, che dal Giudice ordina

rio fuffè condannato alle fpefè ,

perche in tal cafö 1° officiale fuc

cumbente, fè intende condanmato

alle fpefè del nuovo giudicio fòla

mente, nè può effère moleftato a

reflituire le fpefè del giudicio , a

cajas ob/ervatiomer, ne fù libera

to. [Irfi//a? deci/. 42.im primc. , e

decif.7o. mzm.3. AM4/?at./ib.2.p.3.

glof.refòrm.mam. r3.de Freg*
{^? /.
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cf. 331. , ed è regola generale,

che expemfe fòlutae reo ex culpa

a5?oris , mom repetamtar,/? poffeâ

affor obtimuerit im diffimitivaper

tex. im ? fi pigmora ff.de pignor.

aífio».ubi Bart. latè . ' ' *

E tanto bafta per fondare 1a

giuftizia, che affifte a detto ma

gnifico Barrefè di avere portato

la fùpplica a fine di confirmarfi il

decreto de'2 1. Maggio 1 7o8 fòl.

242.à t.qaod quere/amte* /o/vam?

dac.679jaxtà taxam.,fènza fpet

tare 1'efito del nuovo giudicio.

Liomardo Riccio.

E finalmente benche Novar.

mella Pragm.de ßmdic. m. 19. con

chiude , che per debito civile , e

cofè comptate , o impreftate non

poffâ 1'o}iciale cfTer querelato, o

convenuto al findicato, come dè

litto fàtto non intuitu ofHcii ; ma

extra officium . Viene detta opi

nione di Novario rigettata , per

infòffiflente da Matteo Clarizia

de ßmdic. appreffò Broyam mamae.

1 9o.con le dottrine di Sarfè/.dec.

*7o., e di /^ivjo deci/. i i. quali

dicono effer fènza dubbio , che

chiunque richiefto dall'officiale a

preftarli danari, o robbe comefti

bili, o altri beni , li da in creden

za per timore della fùperiorità

dell'officio , che fè non fuffè ofH

ciale non 1'averebbe accredenza

to cofà alcuna, e perciò s'intenda

eßèr debito intuitu officii,che£fe

ve effër convenuto avanti li fin

&licatori. Anzi l'officiale commet

te barattaria , o concuffione , eâ

incorre alla pena, oltre laföddis

fazione del debito.

16 Finalmente avvertir fi deve,

1

che fòtto nome delle fpefêfi com

prende ogni fpefà, che fi fà per

neceffitâ nella lite, come fòno fpe

fè di fèritture, fàlario de*Teftimo

nj, Avvocato , Procuratori, Scri

vani, e viaggio, come conchiude

Alfòmio Czfaam de evi57. qv. 1 3.

.mum. I o., ed anche i danni , che

per ragion della fùa arte, o officio

ha patito;mentre effèndo artifice,

o Avvocato , o altro, che fi pro

cacciava il vitto colla fùa opera ,

e per l'occupazione della lite è

ftato impedito d.Cgffmam a? m 23.

citato, ed approvato dal Sig.?Ma

radei a Ga/appo p.2.cap. I ;.m. 24.,

e da noi affäi diffufàmente nei

terzo tomo manofèritto , che fè

darà alle ftampe quanto prima

nel cap. de except.expemfaram .

C A P O XIV.

De Fidejufföre.

$ II M M A R I [I M.

Fidejgffjresm dare temerar offi

cial * im imgreff, officii , & /?

imvemire mom potef? præfare po

teff im Regiis Tribwma/ibar,&

quid /? admittatar fime Fide-'

jgfföre . •'

2 Fi
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Fidejubem* pro imtereffè , &

mom pro pæma temetur.

Fidejafföre morrao , aw λere*'

comvemiri poteriæ?

Fidejaffor am temetar pro ge

ffis im fèqaemti ammorefirmata?

Fidejafför' qaam' pamam fubi?'

im fùga officialis , -

Faga @fficiaj* ob imimicizias im'

/oco admimjfiraei gfficii, ef li

cira ,& dazar praxis ob^iaem

di /icemriam , zz /jmdicatam*

præffe: im Vicaria , ve/ im

Regia Azdiemtia.

Ne* eff cicamda LImiverfitas, fed

imaaáita UImiverfizateporef? ob

timeri diíía licemtia exp/icata

decjfiome relata per Marad. im.

comtrariam*'. -

Nec im decretogravari debet ofC

ficialis, a? pr£ftaz fidejafforem.

de paremdo mamdatis M.£/.,

& fè præfémtamdo', & affgma

zz/r- ra:jo'. -

Opimio Mz/?a:eJi im mojo 14.,

de fidejzß. reicitzzr. Nam No

tariay pro execztioms' Regiæ

Pragmaticæ ex:emdere debet

fòrmulam fidejuffoyis fò/am de

flamde /ym.ficatai, alias fºrmz

/à effèt comtra temorem;& fèm

fám Pragm. praedi5fae , & illa,

non obligare* adobfervamtiam.

*) Idejüförem de paret;do fyn

T dicatui officialis in, ingreffü

officii præftare tenentur, alia po

teft univerfitas ei denegare pof

fèffionem,& non tenetur illum re

cipere in officialem. Pragm. 1.§.6.

& Prag. r. de gfficJadic. Capibl.

fùper d.Prag.y. m. 179. Carrab.de

fymdic. p.2.mam. 171. Scia/.c.33.de

för. offic.m.2o2. - - - -

Fidejuffòrem verò fi invenire

non poteft officialis in loco officii

cautionem præftare in RegiisTri

bunalibus,quæ infùbfidium debet

admitti. Prag.4i.de offic.proc.Caef.

Capib/anc. d.Pragm. y. m. 178. .

Fidejuffore,modo ut füpra mi

nimè dato,fi toleratur ab univer

fitate;& officialem permittat exer

cere, tunc quandocumque velit.

quilibet de civibus poteft,& fòlet.

obtinere provifionesa M.C.V.,vel

Regia Audientia Prov.ut caveat,

vel defiftat, ut paffimi videmus.

diétas provifiones expediri , -

Et fi toleratur per totum an

num , poteft finito officio dictus.

officialis arreftari, licet nulla adfit

cauffâ capitalis pænæ, fèd obfèr

va, quid inferius dicam , & quæ

dixi ad Carrab. par. 1. cap.9.

- Secùs eft, quando fidejufförem

dedit de ftando fyndicatui, quia

finito officio univerfitas eft caufâ

per fidejufförem datum , & pro

pterea non poteft carcerari, nifi

aliqua füperveniat cauffù inquiti

tionis de capitali pºena, Cameer.

var. refò/. /ib.3. cap. 1 2. m?in. 17.

Scia/.
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Scia/.c.33.de för.affic.mam.2o2. im

fime , & ratio eft quia .

Fidejubens fimpliciter pro of

ficiali de parendo fyndicatui , vi

detur fidejubere pro interefie tan-. .

tum , & non pro pæna ex malefi

cio imponenda. Scia/d.cap. 33. de

fòr.gffic. d.mum.2o2. ex /.Fidejaf

föres 69. ff.de fidejaffor /. 1. C. de

pericalo eoram lib. 1 1.

Et quando poteft carcerari of

ficialis, & quando non , vide quae

dixi in mea addit.ad Carrab. par.

i.rap.9. , & vide quæ inferius di

CafT? . *

Et quod non tenetur ad pænam:

corporalem , etiam fi obligaverit

pro deli&is officialium dicta obli

gatio non tenet concludit latè Do

mimus Petra rit.28 y. ma.39. com

fert.tex. im /fidejaff. Magiftratas

ff.de fidejuffbrib., & J. 1. C. de pe

fica/. eorum qai pro Magifr. lib.

1 i.A/tim.ad Rovit.conf.84. ma.8.

¢0772. 2. .•

FidejufTor fi deceffèrit ante fèn

tentiam condemnatoriam,an pof

fèt ejus hæres conveniri, duæ re

periuntur opinionesinvicem con

trariæ, quod non tenetur hæres,

defendit Piermaara* de Fidejgf^

fòrib. cap. 17. Crivell. dec. Dola

ma 6. m.i a., alii relati a Farimac.

quæf.34. m. 12. de carceribas, &

Ca?*%6'raf, y .

Alia opinio gontra hæredem

fübftinetur cum diftin&ione ab

Amaja depoteftate im/eipfàm cap.

14. /ib. 1. m.4y. , & Amceps ef?

qaaeff., fècamdam Petra fit. 29r.

?4///. 4o. **

Fidejuffòr præftitus in principio

officii , non tenetur pro geftis in

fèquenti anno refirmato, Pragm.

1. de fymdic. m. 32. , Aff. decif.

292.mam. 1 y. Camcer.lib.2.refo/.2.

mum. 297. , & ita decifùm apud

1/jv.decif. 129. , & alii relati per

Petram rit.29 y.mzm.9y.

Quæ conciufio debet intelligi

cum grano fàlis, ut habeat locum,

quando per novum aStum poffef

fionis prorogatur , & refirmatur

in officio,fècùs quando abfque no

vo aStu poffefIionis continuat ex

tacito permiffò Domini,affentien

tibus civibus , abfque nova com

mifIione , tunc fidejufTor tenetur, ,

etiam pro tempore prorogato ,

Maf?at. im Prax. Fidejaffòr. p. I.

mod. 12.ma. 1 3., & 1 6. , quem fè

quitur, & approbat diäas Petra

/oc.cit., dum hanc diftin&tionem

ultimo retulit. -

Fidejufför ad pœnam condem

natur in fidejuffione contenta ,

quando officialis fugit a fyndica

tu , quæ pœna non applicatur

univerfitati, nec Baroni , fèd ap

plicatur univerfitati , ad benefi

cium Regii Fifêi , & de ea debet

fieri ielatio ad Regium Percepto

rem
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rem Proventum M. C. V. , & fic

paffim practicatur , me Tefte ,

qui multoties fic in praxi obfèr

vavi , & ab aliis fèrvari vidi ; ità

quoque antiquitus dicit Carrabba

mofter par.i.cap. 1 y. , & 1 6.mam,

ai 9. cum limitatione tamen ibi

mutata,& Carrab.fèquitar Scia

Joja de foro official.cap.83. ma. 3y.

ubi non facit meationem de di

ftin&tione,fèd indiftinétè loquitur,

Amma a//eg. y 3. mam.22. , Boer.

dec. 124.Et vide par.2.c.1 2. m. 1 22.

At fi fuga officialis fiat ob ti

morem alicujus fa&tionis nulla

oritur mala præfümptio contra

ipfùm. Petra rit.29y. mum.4r.

poß Amode. de ßmdicata , & alios

ibi citatos. .

Advertat tamen officialis pro

cautela fùa,& fui fidejuffòris præ

venire antequam adveniat tem

pus fyndicatus porrigere memo

fialem Proregi , & fuo Collaterali

Confilio , quod conftito de ini

micitia contraéta cum potentiori

bus di&ti loci , liceat fyndicatum

præftare in M. C. Vicariæ, vel in

Regia Audientia.

Et per Collaterale decretari fò

let M. C. V. vel Regia Audientia

de juftitia provideat , quo refêri

pto præsétato fòlet fieri decretum;

quod capiatur informatio de ini

micitia contra&ta , & conftito de

expofita inimicitia fölet fieri de

cretum. Qgod vifà ipfòrmaziome

ex qaa coaftaz de imimicitia com

traάa licea? officiali parere fym

dicatai im M.C. ve/ in Reg.Aud.,

& querele recipiamtar im parti

bus per officiales diííæ Terræ im

fra termimam im Regia Pragma

tica comtemtam, qao procedamt ad

emamationem bammi momime M. C.

Vic. in loco admimjfiratiomir,prae

- fita tamem caatiome de paremdo

mamdatis M.C.&de /? praefemtam

do coramJadice declaramdo , mom

moleffetar, donec aliter , &c.

De qua prax. teftatur Domim.

Marad.im adver/ad/img. 29 1. &

vide quæ Ego ipfè dixi in addir.

ad Carrab.par. i.cap.9.

Quæ infòrmatio de inimicitia ,

& decretum fit per M. C. vel per

Regiam Audientiam ad fùi inftru

&tionem non audita llniverfitate,

quæ audiri non debet , quia fieret

lis litium , & officialis opera ini

micorum defatigaretur,& ad ma

jus periculum fè exponeret.

Nec obftat decifio relata per

JMarad.mam.y. in fyndicatu Dom:

Joannis Auguftini, Auditoris in*

Provincia Cathacenfi ubi ad fùp

plicationem univerfitatis non au

ditæ fuit per S. R. C. füfpenfùm

decretum latum per M.C.& ordi

natum,quod Dom.Auditor pareat

fyndicatui in loco adminiftrationis.

Quia revocatio di&ti decreti non

N n fuit
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fuit fundata, quod debebat audiri

llniverfitas. Sed fuit fundata ,

quod non plenè conftabat de alle

gatainimicitia,quod fi utique ini

micitia fuiffèt bene probata non

fuiffèt per S.R.C. revocatum de

cretum M. C.

• llnde obfèrvantia,& ftylus an

tiquus diétæ M.C.eft laudabilis,ut

capiatur informatio univerfitate.

minimè audita, & conftito de ini

micitia interponat fuum decre

tum,quod Officialis ejufdem Ter

rae,vel loci convicini emaneat ban

na , & recipiat querelas , & faéta

obligatione per officialem de pa

rendo mandatis M.C.V., & de fè

præfentando,&c. non moleftetur.

Et ratio eft , quod fi verè con

ftat de inimicitia llniverfitas non

poteft conqueri, nec a&tum impe

dire , quo cafü pars contraria ci

tanda non eft ad videnda jura

menta Teftium,ut latè dixi in mea

additione ad Sarmam im §.28. de

recogmitione Apocae bamchi , ubi

pro verificatione di$tæ Apocæ ca

piatur fùmmaria informatio debi

tore minimè requifito ad viden

dum juramenta , & fic eft ftylus

veteranus M.C. qui ftylus eft fun

datus in- Textae leg.fi cumfèrvam

28.§. 1., & fim.de fideicomm. & /i-

bert. & aliis allegatis per Marfi

Jiam fiag. 3o.part.6.de citat. ma. y.

fò/3o7. de ÀMarim. /ib, 1. refò/.4£.

nam2.7.

Qui concludunt , quod fi pars

contraria citata eft ad videndum

juramenta , non potuiffet in con

trarium aliquid allegare , nec im

pedire decretum, quod fiante ini

micitia contraéta officialis pareat

fyndicatui in ipfà M.C.

Tunc fruftatoria eft citatio ll

niverfitatis, quæ non ad aliud fèr

viret, nifi ad fàciendum litem li

tium .

Et in decreto non debet gravari

officialis, ut præftet cautionem de

parendo mandatis, & fè præfèn

tando, &c. fèd debet dici fa&a

obligatione ex juribus, & rationi

bus latè ponderatis per Regemr.de

AMarim.lib. i.ref. 284. m. 12. & 1 3.

Quia fi gravetur onore fidejuf

fionis extra Patriam fùam in par

tibus remotis, difficile eft invenire

fidejufforem,de Murimis di$a re

fòlut.284. m. 1 1. refert inftantiam

querelantium contra Jofèphum

Cobello Gubernatorem Civitatis

Neritoni , effe impertinentem , &

non jure admittendam,ex quo in

ftabant officialem in ingreffü offi

cii non præftitiffè cautionem de

flando fyndicatui , & proinde de

beri præftari fidejuffòrem de ju

dicio fifti, & judicatum folvendo,

& quod officialis meritò potuit dif

fèntire a di&ta querelantium peti

tione, ex traditis per Bart.im /qui

/òlidum ff.de /egaris 2.& per alios

lega



_* Parte III. Cap. XIV. s. - * toy

iegatos per Gizzarell.deci/.ao. & .

per eum dię de Marim.lib.2.refo

tut. io9.& per Text.im l.am. C.at

emme*Jadices, ibi: Jaratoriè ram

tum cautioni commiffùs poßqaam

fuerit im quacrimomia revocatur.

Conclufio itaque erit,quod non

tenetur officialis prædare fidejuf

förem, fèd fùfficit , ut juratoriam

præftet cautionem de judicio fifti,

& judicatum fòlvendo , quando

officialis in primo ingreffü officii

non præftitit cautionem de ftando

fyndicatui . Idem concludit etiam

' Petra rit. 295. mam. I o2.

Et Domimas de Marim.increpat

contra ÀMaßat. qui in praxi fide

juffòria modo I 4. m. 7. &3 8. dixit

A&uarios debere effè advertentes

in formula fidejuffionis apponere

claufulam , non fòlum de ftando ,

& parendo fyndicatui,fèd de bene

adminiftrando,& fòlvendo judica

tum , inculpando diífam Mgf?a-

ze//. imprudenter hoc dixiffè , &

non vifis Regiis Pragmaticis, fùb

jungens, quod in Regno habemus

Pragm. 1. §. 6. de offic.Judic. ,&

Pragm. 3 de offic. Imfiit., & privi

legia hujus Civitatis Neap.f./.37.

im cap. 61. de anno 1 ro3. in qui

bus nullum verbum legitur de be

ne adminiftrando , & judicatum

folvendo, & communi ore omnes

DD. concludunt quod finito offi

cio, fi officialis fuerit accufàtus de

crimine , juratoriam cautionem :

tantum tenetur dare deftando ju

re, & parendo fyndicatui; ita fèn-t.

tit quoqueJoam.Amt.de Nigri* ime

cap.itemfataima* mam. 1 3 a.

Et hoc Domimas de Marimis

intelligit diíf. m. 1 3. Si in ingreffu

officii fidejuffio de præftando fyn

dicatui, non præfíita fuerit, aliàs

fi in ingreffu officii fidejuffòrem

dedit de ftando fyndicatui ; tali

cafù finito officio neque adJura

toriam cautionem tenetur.

Alia de fidejuffione vide quse

dixi in prim.tom.meæ praxipare.

1.tit.2.deprimo Ingreffoffic.cap.z:

&hæc füfficit pro praxi fidejuffò

IT1S .

Et an teneatur fidejufförde ma*

lè adminiftratis circa officium tan

tùm dixi ad Carrab. part. 1.cap.8: .
C A P. XV. -

De Confültore fyndicatus ;

S UI M M A R I LI M.

1 Confukor mom potef? effè civir,mec

potej? effe idemjmdicator.

2 Eleëìio confùltoris mom valet mj/?

praevia hj?a /?/peâoram , &

debet fieri a ßymdicis , & mom &

/jmdicatoribas . '

3 Cautela maxima erit ad bemefi

ciam [Imiverfitatis , & qaere

Jamtiam, at Com/?//zor imterve

miat im /e3ara, & comteffatio

me,& declaramtar verba Prag

maticae faëìo proceffà adhibea

N n a tar
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I

tar Confùltor quod reperitar a Confültor in fyndicatu eligatur

im /?quemti mam. 4. -*

Eleëìo Confultore fit commiffi

a ßmdicis .

Com/?a/eor temefar vemire ad lo

cam abi geritar/ymdicatur,mjß

LImiverficas effet tam parva ,

at falariam Comfultoris vix

ferre poffit.

Comfultor /jmdicatas mom debet

habitare im domo qaerelamtis ,

vel alterias perfomæ f&fpeííæ.

Comverfàm* cum imimicis meis;

meas imimicas ef?.

Co//a/zor aimams ßmdicamdam,

ve? propalams votum efficitar

f&ffeífar , & pemdeute /&/pi

ciome aífa famr mal/a.

Onfultor ad fyndicandum

officialem non poteft effè

civis, nec poteft effè idem fyndi

cator,etiam fi fuerit utriufque ju

ris Do&or , fèd eligi debet de lo

cis convicinis . Pragmatica I. de

fymdicata officialiam, Framcif?a*

ΛMarcas deci/'4j 6. m. 1 1. Carrab

ba de ßmdicata part. 1. m.2 2 r. & '

fimg. 37. Scial.37, de fòro /?efpeífo

cap. 9. m. 3. & de foro officialiam

cap. 33. m. a2. Parif im verbo ci

vilita* qfficiali* cap.2.m.4fòl. 146.

a tergo , Petra rita 29y. m. 1 26.

& ef? text. im /. memo ex bis C.de

Affeffor. Niger. im cap. item quod

prædiífi m.8.Rubric.de m3 capiem

-do ahqaem abfg; cogfilio Judicjs.

a Syndicatoribus prævia monitio

ne ad dandam liftam füfpe&orú

per fyndicandum. Carrab. part.

I. cap. 16. m.226. &/img. 36.

Sed hic adverte, quod de fuo

Marte dixit,quod fyndicatores de

bent terminum præfigere fyndi

cando,& querelantibus ad produ

cendam liftam fùfpeStorum, &

multi decepti ex ac opinione in

Praxi deduxerunt ufùm faciendi

eleétionem Confültoris per fyndi

catores , quando eleétio prædiéta

fpeétat ad univerfitatem , cum

univerfitati fuit in Regno data

jurisdictio, & poteftas eligendi, &

deputandi Syndicos in fyndicatu

officialium, & di&ti Syndici, Ele

&ti , & Deputati ab llniverfitate

proceduntcum Confültoreeligen

do, & deputando per ipfàm uni

verfitatem de convicinis , quae

univerfitas tenetur providere di

' &to Confültori de fàlario compe

' tenti , de domo cum utenfilibus ,

& cibariis , & ipfà univerfitas fa

cit commiffionem di&to Confül

tOTl . i

Et diéta monitio ad dandam li

fiam fufpeétorum Confültoris de

bet fieri, quando eliguntur fyn

dicatores , juxta formulam , per

nos traditam im additiome adpar

tem Carrabbae cap. 2. m.4.

Et ut univerfitas pofIit com-,

II)Q
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modiusconvenirecum aliquo Do- * fa&as , quia numquam repetit a

&ore convicino , fibi melius vifò

pro fàlario minori, poteft, & de- !

bet ftatim eligere fyndicatores,ut

citò fiant banna , & recipiantur

querelæ; & poffunt diffèrre ele

&tionem Confültoris , qui non ad

hibetur in illo primo termino 2o.

dierum , ftatuto ad recipiendas

querelas, quia fyndicatores in re

cipiendis querelis in diéto primo

termino non opus habent voto

Confùltoris.

Verum bona cautela erit,ut ele

&io fiat Confültoris , cum quo

fuit fa&a conventio de fàlario ,

antequam labatur di&tus termi

nus ad porrigendas querelas, ad

finem , ut quærelæ receptæ reco

gnofèantur a Confültore ele&to ,

fùper quibus debet procedicivili-'

ter , & fùper quibus criminaliter,

& ad finem affiftendi in le&tura ,

& conteftatione quærelarum ad

' decidendum quicquid in diéto a-,

&tu occurrit, & omnia fiant ab

fque nullitate.

Et eft maxima cautela Confül

toris , & fyndicatorum ne faciant.

litem fùam,& cautela Llniverfita

tis , & Civium querelantium , ne

fùccumbant in fyndicatu ob ali

quam nullitatem , quia officialis.

haberet liberatoriam, & repeteret

expenfâs,& dietas a querelantibus

& univerfitas perderet expenfàs.

civibus querelantibus. -

Nec obftat quod in Pragmati- ,

ca dicat ibi : Faífo proceffà faper

praediííis adhibeatar Confùltor,

& ibi: Qgi proceffàm fàper qaere

lir, & imqajfiriomefääam mata

rè percurret , & per ejus femtem

ziam aetermimet, & decidat, con

demmamdo ve/ab/ò/vemdo, &c.

Nam illa verba fa&o proceffù

adhibeatur Confültor , fùnt intel

ligenda,ideft præfèntatis querelis»

ideft poft præfèntatas querelas,fi-

ve poft faétum proceffum præfèn

tationis querelarum, tunc in fè

cundo termino adhibeatur Con

fultor in procedendo.

ut füper querelis præfèntatis

adhibeatur Confültor , & procef-,

füm faétum fùper querelis,vel in

quifitione percurret , & determi

net ipfè Confültor, non ipfi fyndi

catores qui funt cives. . . . . . ,

Et hic eft germanus fènfùs di- ,

&ae Pragmaticæ , quæ non debet

intelligi,ut fine Confùltore proce

di poffit in fècundo termino ad

difcutiendas querelas , dum lex

non confidit de civibus fyndicato- ,

ribus, nifi in primo termino , ut

faciant banna, & recipiant quere

las quibus receptus debent legi , *

conteftari,profèqui,& difcuti cum

voto,& affiftentia Confültoris,qui

nofi poteft effe civis, etiam fi ipfi .

fyn
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£yndicatores effènt DD. approba- r -

ti, adhùc egent Confültore. '

Confultore ele&to fit commiffio

ab Adminiftratoribus llniverfita

tis, qui literas miffivas cum figno

ipfius univerfitatis mittere de

bent ad vocandum ipfùm Con

fultorem,ut veniat fàltem una die

ante le&turam faciendam, ut poß

fit antè le&urâ recognofcere que

relas receptas , & quæ fünt crimi

nales fcribat extrà folium d. quæ

relæ CONTESTETUIR , & quæ

fùnt civiles fcribat LEGATtIR,

& quæ fùnt lævisfùmmæ citra tri

inta carolenos , vel lævis deliéti

{ἐribat SCRIBATIIR IN LIBRO

Et neceffariæ expenfæ pro iti

nere, & mora Confültoris admi

ni(trantur per univerfitatem,&fic

evitatur nullitas a&orum , & eft

maxima cautela , tam fyndicato

rum, nec faciant litem fùam , &

cautela univerfitatis, & civilium

querelantium, qui multoties fece

runt juftiffimas querelas,&tamen

ob aliquam nullitatem fölet M. C.

V. liberare officialem a fyndica

tu , fàlvis juribus ad beneficium

quærelantium in judicio ordina

fiocoramJudice competente offi

cialis, & proindè fùccumbunt in

fòlvenda magna quantitate pro

expenfis, & dietis fpe&tantibus ad

officialem liberatum, ut latiùs eft

videndum, im cap. 1 3. de expenfis :

Et Confültor' venire debet in

k>co, ubi fyndicatus geritur, nec

sáttra£mittendi proceffusadCon

fültorem extra locum fyndicatus

quia tamquam obmiffâ forma da

ta per Regiam Pragmaticâ aéîus

vitiatur, & vota effènt nulla , ita

Carraba fimgul. 196. , ex c. cam

deliífa , & ibi plenè per Fe/ymam

de refériptis l.Jaliamus §.fi qai,

ff.ad exhibemdam c/icat de eleëio

me lib.6. Cardimalis im C/em. 1. §.

1.im 1 o.q.de reb.Ecclefíe mom a/iem.

Nam verba Pragmaticæ primæ

de fyndicatu officialium fùnt cla

ra, ibi: Faífo Proceffà fùper præ

di$tis adhibeatar Comfultor peri

tas de locis convicimis,im loco abi

/jmdicatus geritur ad decidemda*

fymdicatar cauffar,ut advertitCar

raba diê.fimg. 1 96.

* Nec eft curandum de eodem

Carraba dicemte im p. i. m. 2x8. ad

locum, in quo geritur fyndicatus,

debent mitti proceffus ad eundé,

fibi ipfi contrario , quia id di

xit in primo fuo opufculo de fyn

dicatu, & fè corrigendo contrariú

firmavit poftea in dfimgulari 96.,

vel qaia diífus Carraba im dp. f.

m.a28. , eft intelligendus , ut lo

quatur in locis parvis, ubi poteft

ófficialis fungi etiam officio A

&uarii , quod aliàs effet in jure

prohibitum,ut dixi im i.Tom.mee

Praxir.cap.4.de offic. Affaar.m.3.

Quafi



' Parte III. Cap. XV. … ; 1o9

Quafi dicere vellet Carrába

quod fi locus eft parvus,ad quem'

venire non poteft,}' parvus lo

cus tantam expenfàm facere non

- Et di&usgermìanus fènfùs col- ^

ligitur ex aliis verbis ejusdem

Pragmaticæ ; ibi: Cai de fàlario

competemti per LImiverfitatem loci

poteft, tunc proceffus mittuntür* ' praediäi provideatar , obfèrva

ad Confültorem , cui fòlvitur di

ri&tus voti tantum , &fic conci

liantur d. opiniones contrariæ.

Et falfà eft interpetratio, quod

verba di&læ Pragmaticæ deno

tent,ut Confültor eligatur decon

vicinis illius loci, ubigeritur fyn- '.

dicatus , non autem , quod Cqn* .

fultor veniat ad locü fyndicatus .

Nam veritas eft incontrarium,

quia fi hoc effèt verum legislator

dixiffèt tantü,ut adhibeatur Con

fùltor de locis convicinis, de illa

alia verba abi ßmdicatas geritur

effènt fùperflua , & effènt frufta

toria, quod leges abhorrent, nam

verba fèmper fünt interpetranda;

ut aliquid operentur, etiam fi ef

fèt minimum verbum , exemplo

naturæ , quæ nihil fruftra opera

tur , ut docet Mufèat.im Praxi

fidejaffória p. I.modo 1 3. mu.9. ex

Texta im /. /? qaamdo de lega. 1. c.

JÎ Pafèa de Privileg.im 6. • .

Et ifta fùperfluvitas verborum .

in ftatutis eft vitiofà, & propterea

non præfùmenda , imò reicienda,

& refecanda , ut docet Rovir.im

Prag.2.de Aboliz. ma. 99. per Te

*tam im } fim. §. im refutatoriis

C. de appellat. *- £

'.'. .

qaaeso, ibi: loci praediííi , &ibi:

fàlario,& ibi: provideatur; fimga

/a verba fàmamr, at Comfù/ror ve

miat ad locam , & UImfverfitas i/-

/um provideat de falario.

Aliàs legislator non locutus ef

£t per verbum provideat nec de

fàlario quiafi effèt licitum mittere

proceffùs extra locum dixiffèt,

cui univerfitas fòlvat fportulas

fòlvi fòlitas pro voto Confültori

bus, juxtà pandectam, vel ftylum

Curiæ .

Ratio, quæ movere poterit le

gislatorem ad fic ftatuendum ,

multiplex effè poteft.

Primo, fyndicandus non poteft

difcedere a loco , & ire ad infor

mandum Confültorem.

- Secundo ,: tam fyndicandus ;

quá querelantes volentes mittere

Advocatosad informandum Con

fültorern,maxima onerarentur im

penfà, & volentes alios novos Ad

vocatos in loco Confültoris elige

re, ubi de cauffis non informatos

e principalibus abféntibus, patro

cinium eorum evanefceret.

Tertio, quia proceffus pericu

lo fübirent per viam, etiam alte

rius ipfòrum machinatione, & ef

fèt

-

-
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7

8

£t res querelantibus, & fyndican

dis æquè damnofà,periculofà, dif*

ficilis, irrationabilis , & in Praxi

non recepta, nec recipienda, nifi

Et pendente , recufàtione a&a

funt nulla, ut eft videndum im ca

pite de fàfpitiome.

C A P. XVI.

in locis parvis , ubi multa admit- De Diffèrentia Syndicatus Tribuna

tuntur in Praxi, pænè in aliis lo

cis magnis regulariter fünt pro
hibita • - - • ' -, • •.

Et quod Confültori mittitur

nuncius ad vocandum fümptibus

univerfitatis, docet Scia/. de fòr.

comp.cap.9. m.4.& Carrab.p. i.cap.

1 7.m.227. f0277. . -

Confültor fyndicatus non de

bet habitare in domibus quere

dantis, nec aliorum fùfpe&torum »

nam redderetur fùfpe&tus, /aper

tiffmi C.de judiciis Mafàllus ad

Capycium dec. 138.m.6. Patea* de

fyndic.verb. gfficialis cap. 1. ma.i.

jöl mibi 1 37.Carrab/img.38.

Nam converfàns cum fùbditis,

& cum inimicis meis meus evadit

inimicus. BJamca* im traä. de im

diciis,& tortaris m. i.Imo necTe

ftis efîè poteft contra me conver

fans cum inimico meo. B/amcus

Joco citato m. 1 o4. Carraba diûo

fimga?.38. .

Confültor minans fyndicandü,

vel propalans, votum fuum ipfò

jure efficitur fùfpe&us,V7vias de

cif.36., e 363. , de Pomte copff/.

99.Caravir. rjra 26y.m.3 3. Ma

fa//ad Capycium deci/. 138. Car

raba/iaga/.41. . * I

I

I.

lis Collegiati a Curiis non

- • Collegiatis.

S II M ÄM A R I II M.

Symdicatas Tribamalis Col/egia

ti , quia differar a Carjis mom

Colkgiatis? motamtar differem

tiae.

Rima différentia eft,quia fyn

dicatus Regentis, & Judicum

M. C. V. recipitur ab Ele&is Ex

cellentiffimæ Civitatis Neapolis

taxativè juxtà antiquum fòlitum ,

& juxtà privilegia di&tae Civitatis.

Prag.2. de /jmdicata. -

In calce cujus pragmaticæ ad

eft notatum, quod inter cætera

conceffà per Caefàream Majeftaté

Caroli V. Imperatoris Civ. Neap.

12. Martii 1 y ro. extat. cap.6y. ,

in quo fecit di&tum privilegium

conceffum,quod capit, eftfo/. 47.

ibj . • .• • * -

Sed Petra rit. 29j. m.49. dicit

cap.66.infèrtum inter privilegi fö/.

Jîbi 67. fuiffè confirmatum per di

&tam Cæf. Cat. M. Caroli Quinti

di&a die 1 3. Martii. Et d. Petra

m. yo. dicit cognitionem fyndica

tus committi a dictis Eleétis alicui

di&tæ Excellentif§. Civit. Confùl

tori , qui habet poteßatem abfòl

:
O

}

?

;

'

?
Ven
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vendi , vel condemnandi , & ab

ejus decretis hodie appellatur ad

Realem Cameram S. Claræ, licet

antiquitus appellabaturad S.R.C.

vel Coll. Confilium .

Et hæc eft una differentia inter

officiales Regios, & Baronales.

Nam per ordinem datum â

Coll. Conf. direc. M. C. V. de

menfè O&tob. 1 66y. & de menfè

' Januarii 1 667.Et ab ExcellentifS.

Domino D. Petro de Aragona Vi

ce-Reg. fub die 28. Aprilis 1 667.

præcedente relatione fà&ta per di

&tum Reg. Conf. D.Carolum Pe

tra nomine S. R. C. fùb die 3 I.

rhenfis Augufti 1677. fuit decla

ratum in diétis ordinibusnon com

præhendi officiales baronales, fèd

fòlum officiales Regii, in quorum

cauffisdebeat procedere M. C. V.

tanquam delegata , ablata via

ordinaria , & ratio fuit, ut appel

latio fiat ad delegantem , ideft ad

Collaterale , ut ipfi habeant ple

nam notitiam miniftrorum Regio

rum , cujus qualitatis fint , dum

eleétio ipfòrum ab ipfis procedit,

fècus de Baronalibus qui eligun- .

tura Baronibus.

Quæ declaratio faéta per R.

Coll. Conf. eft infèrta apud D.

Petra d. rira 292. d. m. y y.

2. Diffèrentia notatur,quia ap

pellatio , quæ in fyndicatu fit of

ficialium qui fùnt de Curiis non

Collegiatis a fèntentia lata admit

titui quod ad actum devolutium

tantum,& nón quod ad aétum fù

fpenfivum, quia non fùfpenditur

executio, ut expreffè ftatuitur in

Prag. 1. de ßmdic. gfficia/.

* Sed appellatio , quæ fit ab of

ficialibus Reg. Audient. Provin

cialis ad M.C.V. admittitur quod

ad a&tum devolutivum,& fufpenfi

vum, ut apertè ftatuitur in Prag.

1 o. de qffic.Jadicam cap.43. nam

ad M. C. V. fit appellatio a dif

finitivis decretis tantum,fèd a de

creto interlocutorio appellatur in

' eadem Regia Audientia.

Quæ concordat cum difpofitio

ne juris communis per text. im ?.

mul/i . C. qaoram appe//ationes ,

quem text. habere locum in fèn

tentia lata per füperiorem contrà

officialem, per ipfùm deftimatum,

dixit , Pari* im verbo Appe/-

/atio cap. 1. m. 18., ut notat Dom.

C/aritia de ßmdic. apad. Brojam

fö/. I 29. m2. I 78. ' -

3. Diffèrentia eft , quia officia

les Curiarum non collegiati te

nentur accedere ad domum , ubi

fyndicatores regunt juftitiam,ibiq;

fèdent cum fyndicatoribus , per

Textum im /. ultima C. de offic.

•diverf. jadic. & /.fim. §. al;imo

verf. & fèdemdi C. abi fèmatas ,

ve/ c/ari* , comvem. & Ageta ad

ÀMo/es infra citamdas . . .

O o ' Sed
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Sed Auditores Regiarum Au

dientiarum non tenentur accede.

re ad fyndicatores, fèd ipfi fyndi.

catores tenentur accedere ad do

mum Auditorisfyndicandi, ut te

ftatur fèrvari in Civitate Salerni ,

AMatthez* CZarizia im /άo opa/?z-

lo de ßmdicata ip/èrto per Fram

eífèam Broja im Praxi Civili fòl.

1 2 y. m. 1. & hoc ob reverentiam

dignitatis debitæ TribunaliColle

giato , argumento , difpofitionis

Prag. 2o. de officio S. R. C. , per ,

quam ftatuitur , ut Advocati non

fèdeant , fèd ftando perorare te

neantur in Tribunalibus Colleg

giatisob majorem reverentiam de

bitäm Collegiatis , & etiam quia

languidius fèdendo peroratur , ut

notat Agera ad Mo/es §. 2. de ima

mum.fam. Fi/?a/. m. 34. qa4ff. 7.

fö/. 27 f. part. 2.

4. Differentia eft illa a me re

lata cap. y. hajas 3 parti* m. 7.

fo/. 22. quia banna in fyndicatu

Dominorum Judicum M. C. V.

confignantur ipfi Judici fyndican

do , ut illud publicari faciat , &

fic Terminus currit a diebanni

emanati , fèd in fyndicatu officia

lium per Regnum banna non con

{ignantur fyndicando , fèd pub

blicäri faciunt fyndicatores , pro*

pterea terminus non currit a die

banni publicati , fed currit a die,

quo deponit officium & infletit

- • … -

pro eleétione fyndicatorum, aliàs

aperitur via fraudibus, ut fyndi

catores morarentur in publicatio

ne banni defaticando fyndican

dum , ultra terminum a Prag

matica ftatutum.

. r. Diffèrentia nam licet per

Pragm. 3. de officio jafiitiarii

mandetur, quod deputentur Com.

miffàrii a Prorege ad fyndican

dum Præfides , & fic fèrvabatur

tempore Roviti , ipfò Roviro te

fte fm Prag. 1, m. 6. de ßmdicatæ

Qfficia/iai/ , tamen hodie non fèr

vatur , dum quælibet Provincia

fèrvat confùetudines , & ftatuta

fùæ Provinciæ , quæ obfèrvantia

fuit approbata per Excell. Comi.

tem de LemosJuniorem Prag. 1 1.

§. 43. de Qfficio Jadicam , & D,

Amtomia* Po/ice de Praeemim. Re

giar. Aad. tit.8. tradit obfèrvan

tiam , & confùetudinem Regiæ

Audientiæ Principatus citra , &

Audientia Teatinæ. Sed Surgems

de Neapoli i//gflrat.cap.fim. m. 43.

refert plures Provinciarum con

fùetudines in fyndicatu Præfidum

& Auditorum,proindè differentia

eft in fyndicatu Regiarum Au

dientiarum , in quibus fèrvatur

confùetudo diverfâ in una Pro

vincia , & diverfâ in alia , & ubi

mos eft eligendi fyndicatores ci

ves illius Civitatis, ubi Reg. Au

dientia refidet , ut in Civitate Sa

ler
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ferni tefte Matthæo Claritia apud

Erojam fòl. 1 29. m. 178. & ubi

non eft di&ta confuetudo eligen

di di&tos fyndicatores Cives , ibi

Auditor fücceffor eft fyndicator ,

ut difponit Prag. 1 o. de afficio

Jadici* cap. 43. -

In aliis vero officialibus Regni

fervatur Prag. 1. de ßrmdicata ut

fyndicatores eligantur a fyndico » :

& ele&tis Civitatis.

C A P. XVII.

De variis rebus in fyndicatu oc

currentibus.

„S UIM M A R I LI M.

1 Imquifitio gemeralis , qaae fir per

facceffórem quid diffèrat ab il

/a , qaae fit perfimdicatores com

tra gfficialem .

a Symdicatores qaa Praxi atamtar

im Gemerali imqajfiriome.

3 Liberatas per ßmdicatores im

Gemerali imqajfitiome alterias

moleffari mom potgf à qaolibet

alio jadice , mjff im ca/?. co//a-

7omís.

4 CJericas , ve? Mi/es Hyero/blj

mirama* gaudet fòro, at å lai

cis ßmdicatoribay cogmo/èi mom

poffmt , fèd cam diffimêfiome.

3 Clericas officiam Judicis Crimi

wma/is exerCem y imter laicoy ,

amittir privilegiám Clerica/e ;

&propterea prohibitam ef? im

* Äoc Regmo à C/ericjs exercerj

** gfficia /écularia .…. , ,

-

6 - Clericas meqae poteß à ßmdica

toribas cogmiféi Jî daram: offì

cio , ve/ poft Qfficiam , C/eri-,

catam affumpfèri? . .

7 - Notariar poft Notariatam , fi

tfas C/ericas , à Judice Ecc/e-

• faftico pamitar de fàjj jgf?ra

7/4£/2^0 . * • •'. . -•

Secus ille Clericas , qai depg/?.

to clericatæ Notariatam exer

cer , tamc C/ericatam remam

• ciaffè videtar.

8 - Symdicata * aíía , qaae mom fiamr

jaxtafòrmam Prag. 1. de ßm

dic. fèd ma//a tamqaam fáêåa

comtra expreffam cafam /egis

Mumicipalis.

9 Symdicamdar , & qaerelam* po/^

sunt eligere Doííorem Arbi

tram im qaerela civili , &po

tefl à ßmdicatoribas etiam com

mitti qaerela civili cam confèm

f?, parziam.

1o Deliëìa officialiam à M. C. J^...

tamrum cogmofumtar & decla

retar di&a comc/ig/io , ßve re

gala. Qg.e præemimemtia bodie

eff etiam apud Reg. Audiemtiä.

1 1 Baro quamdo e/? competems iw de

Jiöi* comtra officialem?

1 2 Qfficia#s. Baromalis am poff* ,

amoveri à Barowe,& officialis

• • Regia* am amoveri poffit à M.

C. V. , ve/Regia Aad. Imcom

' fulto Rege . - % ;

13 Jadex pro imjaria fibi illata am,

O o 2 & qaam
-
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* & qaamdo poffit ipfèmet cogno

/?ere.

[I 4 De/ibfa , qaae /peffama adßmdi

catores , mom poffum? cogmo/?i

daramte Qfficio , fé? expeííam

da* eft tempas /3/mdicatas .

Deäöfa vero , pro quibas pa

miamttr officia/es paema priva

zionis , fpeëìamt ad M. C. V,

ve/ ad Reg. Aaa.,& procedam;

etiam duramte officio, & Ba

ro eff imcompetem* . Tamem po

teft procedi facere àfuo De/e-

gato ob infòrmariomem , & ad

captaram,& ftatim Reg. Aud.,

ve/ M.C.certioret.

J 5 Divjfio qaere/aram crimimaliam

faciemda eft ia M. CJ^ qaamdo

proceditarim prima igfamtia

im fymdicata , fècas qaamdo

proceditar im grada appellatio

wis , ve/ ma//izatis , & affigma

tar ratio . -

16 Appellatione fùíåa ve/ ad Reg.

Aud., ve? ad M. C. V. â /ym

dicatoribas mom datar movas

** termimas ad mom probata pro

bamdam , fèd expeditar ex eif^

dem , aífis fàííis per ßmdica

tores , & affìgmatar ratio.

17 Pema , câe merita me?ßmdicata

/° officia/e , quamda , avd £cce

... duto ím dar /a zor/ara crade/e,

-'s , qaa/e /?a ? . . ,•

18 Tortura , ò pemq di morte dar :

tmonJipaú da fimdicatori . . ; ;
*. • - - -

•—* 5 0 _

19 Pema d* gfi/ia/? prattica me?ßa:

dicato, qaamdo mom ba offèrva

zo i/giaramemto dato melJ* i2

greffò de/* Qfficio per /'offervam

za de' privi/egj , e flatati , e

comae ciò *' imzemda.

2o Pema d* jmdebita carceraziome.

21 Captara fèffeöforam delimqaem

ziam eft im arbitrioJudicis.

22 Reas confignari , vel babi/ita

ri poteft in fòrma , quamdo im

dicia ad zortaram mom adfumr.

23. Nom ßmdicatar de imjaffa car

cerariome, qaamdo fuit modica,

idef? parvi temporis , & affi

gmatar ratio .

a4. Temeritas , & Prademtia /?am?

imter fé comtraria , & Temeri

tas /jmdicatar , ideft quod fir

cam Temeritate , & qaamdo

captara dicatur temeré , ve?

, prudemterfàtìa ?

2y Tefliam Aadiemtia im /ymdicata

mom committitar , & im eoram

examime am , & qaamdo citan

dus ef? officialis a IIJ. Tefiiam.

26 Tefiis citari , & multìari potef?

a fyndicatoribas.

27 Baraííaria, qaomodo probamda

ef im ßmdicata ?

, 28 Teßes comtra fymdicamdam de

, • bemt effè ommi exceptiome majo

, res,& qai dicamtar effè tale*.

29 Probationes comtra officiales ,

qai gfficiam mom emit , & qai

eff probatae vitae , & fùm e mom

admit
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admittumtur , mjfffim? concla

derazef.

3o Mediatores , Praxemeræ repe!-

, /umtar à tefiificamdo , & affi

gnatar ratio cum djiimatione

bomæ , ve/ ma/efamae.

3 1 Jaramemtam f&ppletoriam ve/

in litem mom admittitur im/jm

dicatae .

32 Carceratas , maximè/? promif

zitur ei excarceratio , repe//i-

zar a refijficamdo in ßndicata »

& etiam qai fuit excarcerata*,

qaia odiam eomtraxi? contra

gfficia/em .

33 Famalas officialis , am & qaam

do admiztizar im reffamemto.

34 Faga ßindicamdi am , & qaamda

probat comtra fugiemzem?

3 y Teftes /?,per querelis crimima/i-

bas examimari poffumt intra

primam termimam ad porri

gemdam .

36 AÉuarias Cariæ potef? cogi a

' ßmdicatoribus ad exbibendos

proceffùs imtra primam termi

mam datam ad porrigemdam

querelas.

37 Decretum , qaod dj/?edat ßmdi

' camdu* reliêo Procaratore ,

fieri p^teft , quamdo mom ad/ama

querele crimimales, rejeífo D.

Antonio Pohce comtrariam di

cfmte . -

De Generali Inquifitione .

I. O Ccurrit quandoque gene

ralem inquifitionem fieri

contra officialem per fùcceffòrem,

& quandoque per fyndicatores .

illa tamen per fücceffòrem non

fit ad finem puniendi ; fèd ad fi

nem videndi meritum , & deme

ritum ad affèctum fi mereat , vel

non promoveri ad aliud officium,

de qua loquitur in Prag.7. §. em

e/ romar , Tit. de compg/i:. Ibi à

effeífo qae f? temgam emtemditas

Jas aêjomes de cadazzo ProÄibem

do , quæ effa. Qge ecÄomo pzedam

P ofiarefè proveidos de otro Qffi

cio. Qge confórmis jar. com. ar

ex Bovadi/. /ib. y. cap. I. //. 1 58.

negat Rovir. im pragm. de /Vmd.

*. 27.

Inquifitio vero , quæ fit per

fyndicatores fit ad finem punien

di in fyndicatu , ita diífas Ro

vir. ubi fùpra.

- Syndicatores procederc pof

funt contra fyndicandum non fò

lum ad partis querelam , fèd per

generalem inquifitionem , etiam

non procedente infamia ex Prag.

2. de fymdic. , & Prag. 6.de offi

cioJadicam §. item at efficiales

Rovit. im d. Pragm. 1. ma. 24.

cum aliis per eum ibi notatis.

ubi m. 1 y. docet formulam ,

quod Syndicatores Terræ Styli

decreverunt procedendum effe

etiam
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2.

3.

a

etiam per generalem inquifiti9

nem , quod decretum fuit cpnfir

matumin gradu appellationis per

S. R. C. -

Et quod acceptato officio per

{}ndicàtores debet fieri folitum

bannum, cujus formam pofüirnus

fùpra cap. 4. , & (tatim fieri debet

décretum, fi velint generalem in

quifitionem facere contra fyndi

&andum , aliàs fi non velint ipfi »

nec coadjutor Curiæ infteterit ,

non fit di&um decretum , fèd fò

fum fit bannum fòlitum , ut colli

gitur ex efJem Pragmaticis.
Pr d. Rovizay mamm. 26. ^4*

Avilia im cap. 4. Jadicii /yadic.

per totum , & Bovadi//. lib. y.

zap. 1. mu. 1 22. dicit, ex privile

gio di$tæ generalis inquifitionis

íecipiantur Teftes abfque citatio

ne, ratificatione, & appofitione
certi temporis , & tempore brevi

præfixo dantur capita cum dictis

iiominibus Teftium , fimul » ut

valeat fè defendere infra brevem

Terminum abfque conteftatione ·
Aliud privilegium habet di&ta

generalis inquifitio , ut officialis

iiberatus à fyndicatoribus per g°

neralem inquifitionem faétam *

non poterit ulterius moleftari ab

aliojudice Baronali, vel Regio ,

Reg. de Pomte dec. 26. quem fè

quitur Rovit, im Pragm. 1. de ßg

áic. m. 1 r., & Scial. de foro aff

cia/. c. 33. m. 84. -

Dummodo non fit di$ta gene

ralis inquifitio fa&ta per collufio

nem vel dutnmodo officialis non

fiat malæ famæ, de Pomte , ubi

fupra Perd. a? Ga/up. p. 1. c. p.

//. 1 4.

De C/erico vel Milite Hyerofòlimita

mo , qui officium laicale exercair.

4 De iftis occurrit quoque difputa

ri , an fyndicari debet coram lai

cis fyndicatoribus. -

Intricata eft quæftio hæc ; nam

aliqui negant , ut latè Cabal. q.

crim. caf* 64. Gaazziw. defenfi.

cap. 22. Giarba conf. 96. m. 1 t.

Tíe/. /ib. 1. q.for. 1 8. Tapia in

cojiit.de Perfömis mam.6.Cövarr.

im pra£f. cap.33.mzm.6. de Franc.

dec. 479. ubi de Larca mam.3. ex

pemdi* decjfionem , relatam a ΛMa

j?at. quam daram appellat. !ib. 1:
p. 2. g/of. vemiem* im Adjit. /it. C.

& Tafföm. verf. 9. obferv. 3. m.

17., qui refert , fuiffè forjudica

tum Clericum eleStum popula

rem tempore Ducis Offühæ, &

Thor. verbo CIericas p. 1., qui de

Luca taxat Tôor. , & Migfêat. »

nullam affignantes rationern , &

taxat Taßönum debilem rationem

afTignantem, & fic contrà prædi
6\os, concludit, quod Clericus ,

& Miles Hyerofòlimitanus gau

dent foro , & à laicis fyndicatori

bus cognofci non poffunt coram

Ju

•*-
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Judice Eeclefiaftico ; concludit

etiam Scil. tit. 33. de fòro Qffic.

m. 1 22. & Am. frg.46o. & Rj:c.

ad Framch. im d. dec. 479. , & im

Praxi refo/. 4i 3. p. 2. Gram. vo*.

18. C/ar. §. fim. q. 36. ver/ qaae

ro pome , Carrab. de ßmd. p. 1. m.

1 oy., & fimg. 6o. , & 1 7 1. , Pa

ris. de Pat. im verbo C/erica* cap.

1. m. 2. Ambrof. de immam. Ecc/.

cap.2o. m. y4. Deciam, praîf. crim.

lib. 4. cap. 6. m. 143. Campagna

Capit. Regni: Item ftatuimus m.

45. rab. de fym, Graffde off. C/er.

off. 1. m. 838. Damza de Pagma

DD. tom. 1. tit. de qualitate gf

.fic. cap. 3. m. 1 o.

Et d. Seia/. affignat rationem ,

nam :

Clericus per exercitationem of

ficii inter Haicos,non amittit Cleri

catum, ut defùmitur ex Cap. Re

gmi, at cam mihi? commz. babeat.

Et quod Princeps fècularis non

poffit punire Clericum delinquen

tem , ratione officii, {ibi ab ipfò

met Principe conceffo. Farimac.

praff. crim. q. 8. m. 98.?Marcell. de

Vulpe im' Praxi Jadic.fòr.Eccl.c.

43. m.2 r. , Amfi/d. de Jarif/. p.

2. tit. 1 1. c.27., Diam.refò/. 1 9. p.

1.tit.de Imjaam. Ecc/& p.4.tra£#.

1. refòl.39. Covarr. praí?. qz eff. '

cap. 33. pof? uam. 6., Tartagl. im

praíf. crim. cap. 7. verf. quimto ,
amplia. v

Alii contrarium dicunt , cum

diftin&ione, ut quoad deliéta con

cernentia adminiftrationem di$ti

publici officii fùfêepti , non gau

dent privilegio fori, fèd Clerici ,

& Milites Hyerofòmitani fùbjacen:

jurifiictioni fèculari , quod pæ

nam pecuniariam tantum, vel fü

fpenfionis aut privationis ab offi

cio, non tamen prò pæna capita

li , aut corporali, ita contrà füpra

citatos Auétores latè concludit

Car/ev. hb. 1. tit. i. diff. 2. qa.

6. /?5}. 3. m. 4j 3. , &/eq. . .

ubi refpondet illis,& pulchram

rationem afIignat, & demum pro

diéta fùa conclufione contra fù

pradiétos fèquentes AuStores al

legat. e

Caravit. ri*. 49. m. 1 y. Amend.

ad Framch. d. dec. 479. m. 1. Bo

vadi/. /ib. I. po/it. c. 1 8. m. 23 2.,

& c. 19. m. , & alios , ut ibi di

cens , ità ipfàm fèmper obfèrvaf

fe,& zfz receptam im praxi quic

quid aliter fèmferjm? , quibus ad

de Cavenfèm im rit.23 y. mgm. 13.

& quod.

Clericus officium Judicis crimi

nalis exercens inter laicos ammit

tit privilegium Clericale dicit

Epiféopar Ricc. im praxi p. 3. re

-fòl. 3 1 3.

Et proptereà in hoc Regno

Neapol. ad hæc vitanda fáncitum

- fuit per Caro/. II, i/, c. 1 y 9. mè

Cle
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C/erici gffciaf?ca/aria exerceamr.

de Framcâ, dec. 479. Carab./írg.

6o. , & 1 7 1. Niger im c. Regmi ,

Qaia de Vicariis m. 1 4. rabr. de

z, 3m ordim. vic. Maf///2. ad Ca

pyc. dec. 66. ma. 2.,& deci/. 1 78.

zz. 1. de Pomte rabr. de e/e57. of.

fc. §. 7. ma. 2. fé/. 1 28. de poteß.

Proreg.

Clericus verò effè&us poft of

ficium fùfçeptum , durante offi

cio , an de geftis in officio fit à

fyndicatoribus laicis puniendus ,

Clericali privilegio non obftante?

concludit non poffè a laicis fyndi

catoribus cognofci Scia/. d. c. 33.

de fòro offic. d. m. 1 22. im fime ,

ex Ba// de Amgelis im fao Prato

/?/per offic. , &/?,per ?/? qais Ca

rialis m. 2. C. de Epif?. , & C/e-

ric.,& Sq//i//amt. de Privi/eg.Cle

ric. cap. 7. m. 88. -

Fxemplo Notarii, qui fà&tus

Clericus poft Notariatum de in-^

ftrumento falfò punitur à Judice

Ecclefiaftico, Maffril/. decif. I y 9.

· Quicquid Giarb. dicat ton/.14.

2.23., quod in hoc non gaudeat

Clericus fori privilegio.

Et hoc cáfù finé difficultate '

gaudet Clericus, licèt qui à prin

cipio erat Clericus, cum difficul

tate gaudet ut füpra diximus ,

qüia diverfüm eft effe Clericum,

& depofito Clericatu per contra

rium aétü exercendo laicale offi

cium Notarii Clericatum videtur

renuciaffè.

At fi efficitur Clericus poft of.

ficium,dum eft Clericus, omnino

eft exemptus à laicali jurifdi&io

ne,& fic ratio, quæ militat in uno

non militat in altero cafù , quod

benè nota.

Occarriz difputari.

De Conpromiffò in fyndicatu.

Ad cujus declarationem fcias,

quod per Prag. 1. de /jmdic. data

eft forma fyndicandi, quæ fi prae

termittitur,redditur omnis aétus

nullus , tanquam contra formam

& cafùm Reg.Prag. faétus.

Poteft tamen de confènfù par

tium conveniri , ut cauf$æ civiles

tantum decidantur per Talem

Do&orem,qui cum fit voluntariè

ab utraque Parte approbatus, il

lius fèntentia impugnari non po

teft , per Tex. im /. qaidem com/?-

Jebat y. /?;?fòrte D.de re jadic.

Nec poteft recufàri Amma a/-

/eg.72. m. 1. Verum non poteft

judicari ultra rem compromiffàm

Amma/img.36.im lit.A. , & a//eg.

.99.mæ.23.Nam ultra compromi£

fùm faceret aétus nullum cum fit

compromiffüm volontarium , &

non neceffärium, Mimad. dec.25.

Memocb.de praefump./ib. I.q.46 m.

1 i.ver/.7. & confènfùs fuit datus

ad illam rem tantum.

Poteft etiam fyndicator cum

COn
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confènfù fyudicandi,quando præ

fèntatur querela civiliscommitte

re alicui Do&tori infra terminum

ad porrigendum,ut cauf$a decida

tur infra terminum ad profèquen

dum per d. Doét. Arbitrum, tan

quamicomunem amicum Doétoré

poteft appellari licet effet appel

lationi in compromiffò renuncia

tum, & di&ta appellatio fit ad M.

V. C. Hæc omnia concludit Car

rab.fimga/. y 1. ubi alios allegat.

Occurrit etiam di/patari.

De deli&tis Officialium.

An , & quando cognofci poß

funt a Barone ?

I o Cum regula fit quod de deli

&is officialium a&ivè , & paffivè

'fòla M. C. V. cognofèit,a&ivè idé

' fi offèndant, paffivè, ideft fi o£

fendantur, & intellige quod tunc

fòla M.C.V.eft competens, quan

do offènfio procedit intuitu officii,

& non odio particulari, ita Ritas

AM.C. J^. 49. , y I. & 61., enuns

ciati per Pr. de Franch. dec.274.

Et eft cap. Regmi 1 84. , enun

ciatum per Scia/. im cap. 33. de
fòr, offic. m. 86. .•

Et di&ti Ritus procedunt tam

in officialibus Regiis , quam Ba

* ronalibus, de quorum deli&is fò

la M. C. eft competens, etiam

fi officiales effènt Vaffälli Baro

num , ut Capibl. im Prag. 8. de

Barom. m. 121.,de Lac.ad Framcâ,

im di£ta deci/.4o7.m. 1. im fime,&

diífas de Framcâ, dec.274., reje

5fo Capyc.im 37. & Aff. im com

fit. ÀMagifler Jgffitiarias , &

Fol/er. , Comtrariam zememtiba$ ,
ut latè d. de Laca. ; t

Et hæc præeminentia cogno*

fcendi de deli&tis officialium eft

communicata etiâ Regiis Audien

tiis , Damza ziz. de Remiff. caaf.

cap. 1. m. 47.,qui m.62. dicit fòlum

in Baronalibus, & fècùs in Regiis

officialibus, contrà quos non po£

fè per Regias Audientias procede

re finè licentia Proregis , & ta

xat Petram ad Gram.im dec. 1 4o.

contrarium dicentem,quem Dam

za fèquitur de Lac. ad Framcâ, ob

ferv. 4o7. m.6.im fim.,Tap. im com

fit. MagifferJa/firiarias . .

Sed contra officiales in arduis

'deiisiis,iicet föla Mcv.eficoii

petens, ut fùpra diximus , tamen ,

poteft füfpendi , & privari a Ba

rone, de Lac. ad Framch obfèrv.

4o7. mum. 3. verfàsfidem . Ma

ril/. dec. 88. mam. 14.,qai exem

plificat,at im/iapro, adalterio,&

jmegligemtia im arduis deliífis, &

d.de Lac.mam. 4.tenet cum Dam•

za de Pagm. DD. tom. 1. tit. de

officia/. cap. y. Officiales Baronis

cognofèi a Barone, durante offi

cio de Bara&teria , furto commif

fò in officio, & cognitione carce

ratæ , & privari officio, quæ pri

P p va
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vatio fieri non poteft,fine a&u ju

diciali, & cauf$æ cognitione, & d.

Damza ma. 7. allegat Amm. a//eg.

I O4• ,

Sed idem Damza fibi contra

rius Cod. tit.c. 1 o.m. 7. diftinquit,

quod fi officialis deliquit intuitu,

& contemplatione officii , Baro

non eft competens, ut allegatur

per Foller. im verbo azdiamtar

excæ/àtore* m. 1 3 7. -

Secus fiex cauffà privata , aut

odio particulari , poteft Baro co

gnofcere,ex Francb.dec.326.mam.

3. Capibl. Pramag.y. mam.76.

llbi d. de Laca advertit, quod

^dum Baro habet jurifdi&tionem

habitualem tantum , ideft in do

minium, & non habet jurifdictio

nem a&tualem , ideft in admini

ftrationem , non poteft cognofèe

re de per fè , fèd delegando, vel

per Judicem fecundarum cauffâ

rum , allegans quod prò Barone

tenet A/tim. ad Roviz.com/|9o. m.

I 9. lib. 2. & dìÉ?as de Lzr. m. 1.

dicit Judicem fècundarum cauffà

rum poffè cognofcere de exceffi

bus inferioris officialis primarum

cauffarum , ex Sanf?/. dec. 3 1 y.

^74/. 3 3. -

Ampliat Scial. im c. 33. de foro

£fficialium m. 94. , quod licet Ba

ro habeat ampliffima privilegia

cognofcendi de deliétis omnium

£deliquentium in ejus Terra, offi

cialis in fua Terra deliquens non

remittitur ad Baronem, & ità de

cifùm dicit ex Mari ad Gramm.

dec. 4o. m. y. T^or. compemd. deci/'

tom. 2. verbo Remiffo fò/. 582.

Samfel. dec. I. m. 2. Ideò cogita.

12 Immò d. Scia/. ma. 1 29. dicit

quod officialis removeri non po

teft a Barone , fèd per Regios Su

periores ex Cap.Regmi 3 f. ibi; Et

hoc /i: de coxfèientia mgflra,& do

cet Capib/. Prag. y. mam. 76.

Subjugens , quod licet ex alio

Capit. Regni 1 84. ubi Campagma

m. 7., neque M,C. poffit amovere

officiales , in confülto Rege , ta

men pra&ticatur in officialibus Re

giis tantum , fècus Baronalibus ,

quos in dies M. C. amovet ex ju

fta cauffà , fine confènfù Regis,

Vide omninò Addit. ad Sanfé}.

dec. 34f. verfàs fimem, ubi plura,

& pulchrè. -

1 3. Et conferunt quæ nos diximus

in noftro Theoremate de fòro com

pet. quodJudex eft competens pro

injuria fibi illata prætextu dignita

tis, & officii, fècus fi injuria fit il

lata, ut perfónæ privatæ, namtunc

fùperior adeundus erit Samfél. dec.

63. mam. i. , & Cym. im /. 1. e. me

' qais im /aa cagffù , A/ber. ibid. »

Clar. q. 3 y. ver//o/er etiam .

Et ratio eft, quia intuitu officii

offenditur Refpublica, ità Carrab.

Jiaga/.a4y. § de Framcâ. dec.722.

74. 27•
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».27., Parif. im verbo imjuria of

fic. cap.3.m.3. , Aff. im copfft. com

flamtem m. 2.rubr. de imjaris, & im

cogfiit. at participatio m.7. rabr.

de imjariis. - -

14 Eft tamen advertendum , quod

aut deli&ta officialium funt illa ,

quæ fpeStant ad fyndicatores, et

eft efpe&andus fyndicatus.

Aut fint deliéta, prò quibus of

ficialis debet privari officio,& fpe

&tatad M. C. , & R. Audient, ubi

licet Baro fit incompetens in co

gnofcendo , poteft tamen fèmper

informationem capi facere per àfi

quem delegatum ab ipfò Barone ,

& officialem repertum culpabilem

carcerare,& carceratum,una cum

informiätione ad M.C. crim. tran

fmittere , Scial. cap. 33. de föro of.

fic.mam. 1 o4.,& Maffri//. dec. 288.

ma. 28.Capib/. im Prag. y. m'm.69.,'

& in Prag. 8. p.2.m. 176.,& tom.

2. Cap. 25. n. 7,

1 ;-Hic quoque eft advertendum

quod decifio querelarum crimina

lium non remittitur ad Curiam

non Criminalem Vicariæ in cauf.

fà appellationis , vel nullitatis ab

a&tis fa&is per fyndicatores in fyn

dicatu, ut latè dixiim cap. 1 o. bjz*

terti.e partis,ex rationibus ibi ad

du&tis, namJudex fècundæ infan

tiæ fùccedit in locum vicem, & ju

rifûiçtionem Judicis primæ inftan

tiæ , a quo fuit appellatum, velde

4.

nullitate di&tum . .

' Verùrn quando non appelIatur

a fyndicatoribus , neque de nulli

tate dicitur,fèd ob inimicitias con

tra&as in loco fyndicatus obtinet

difpenfàtionem a S.E., ut fyndica

tus præftetur in M. C. V. , quæ

coníìito de inimicitia, commitiit,

ut fiant bannã, & porrigantur

querelæ apud officialem loci vici

nioris, quibus receptis, & illis tran

fimifIis ad M. C. V. civilis, tunc fit

fèparatio querelarum in leSturam

ilfarurn , & querelæ civiles rema

nent in Vicaria civili , & crimina

1estranfhiittuntur ad Vicariam cri

minalem, & ita pra&ticatur, & pra

&icari debet , de qua praxi tefta

tur etiam D.A»r. Po/ice de Praee

mimem. Regiar. Aadiem. Tit.8. cap.

3. im fime. -

Et ratio difcriminis eft, quia in

\ prima inftantia Vicaria civilis non

habet juriffi&tionem in querelis

criminalibus; ideoque fèparari de

bent querelæ criminales a civilibus,

fècus eft in fècunda inftantia in

cafü appellationis , vel nullitatis ,

quo cafü Vicaria civilis fùccedit in

eandem jurifdiétionem , quam ha

beant fyndicatores , tam in cauffis

civilibus , quam in criminalibus.

6 Hinc oritur illa Praxis Vicariæ

Civilis decidendi caufam fyndica

tus in gradu appellationis fa&læ a.

fyndicatoribus cum a&tis , & pro

P p 2 batio
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bationibus fa&is per di&tos fyndi

catores in prima inftantia , & ab

fque novo termino ad non produ

&ta producendum , & non proba

ta probandum.

Et ratio eft, quia decretum la

tum in caufà fyndicatus dicitur in

terlocutorium; quigquid in contra

rium dixerit Police tit.7. cap. 14.

m. 1 8. -

Occzrrit qaoqae diffatari.

De Pœnis in fyndicatu .

1 7 E primo per I'ecceffò , che fa

1° officiale nella tortura, quando il

Reo non muore , fi fùol äår pena

di due annidi carcere colla pub

plicazione della terza parte delli

fùoibeni , /. memo carcerem C. de

exa£}. Trib. /ib. 1 o. C/ar. im §.fim.

quæß, 64. de Marim. /ib. I. refò

lat.2 j o.mam. 1 y. Gram.com/|critm.

I y.mam. 1 6. citati da Verde a Ga/-

?ap. p. 1. cap. I. m. 87.

Ma quando il Reo muore alli

vormenti, o vero pendentel'appel

lazione s'efèque la fèntenza crimi

nale,all* ora l'officiale fi fùole con

dennare a morte per lo capitolo

del Regno/í reí?? qais appe//arar,

e detti Autori , ubi fupra.

Per 1° indebito tormento fè il reo mo

riffè , il Giudice merita pena di

Morte , o almeno pena arbitraria,

così conchiude Matzeo C?arizia de

fyvdic.nella Prat. Civile di Broja -

cap. 17,ma. 1 29 f/. | 24 per lo Tjf.

s

im l.militer §. 1.D.& C. de qaaeffo

ribus,& / quæfiiomis modum, & /.

fim.D.eodem /. i.im primcipio,& §. 1.

& /.Cormelia D.de Sicariis Farim. :

I.tom crim.tit.4.q.27.

1 8 La pena però della Tortura non

fi può dare nel findicato ; nè me- .

no la pena di morte ,o mutilazio

ne de*membri, come avemo det

tO ra nel ^. 1 1.

1 9 Nell' ingreffò deve Pofficiale giu

rare di offèrvare i Privilegi, e fta

tuti, e chi non l'offèrva merita la

pena dell'efilio,Carrab.part. 2. m.

96. Novar.Prag. 1. de ßmdicat. m.

12, Scia/oja de fòro qfficiuliam c.

y3. m. y4. C/arizia alla Prat. Civ.

di Broja cap. I 2. m. 1 7o.fol. 124.

Dicefi bensi,che non fia fpergiu

ro, fè non offèrva la confùetudine,

quando ha giurato offèrvare li pri

vilegj, e ftatuti , Novar. e Scial.

abi fàpra, perche il giuramento

dato per li privilegj, e ftatuti non

obliga all* offèrvanza della confue

tudine . -

Occarrit diffatari.

De indebita Carceratione.

ao SiJudex aliquem injuftè carce

„ raverit , aliqui volunt teneri non

fölü ad pænam arbitrariam, & ad

medietatem fàlarii per Cap. Re

gni: Item caveamtJgffitiarii, fed

etiam pæna injuriarum per Prag.

I. de Caffodia Reoram , & camp. , .

f?p, dií?. cap, Regni.
Et



Parte III. Cap. XVII. · I 23

Et de jure communi tenetur

carcerato a&tione in façtum , &

adintereffè l.fim.abi Alex.im Addit.

ad Bart. C. de paemaJadicis , qui

malè judicat,!fiJudex ffde variis,

& extraordim. cogm. & alii relati

per Cabal.caf.86. mam. i. & quod

tenetur pœna arbitraria, & ad re

ficiendum intereffè ad beneficium

carcerati concludit Claritia apud

JBroja prax. civ.

Et quod officialis tenetur in

fyndicatu , etiam pro modica car

ceratione , tenent Carrab.de ßmd.

p. 2. m. j y.

Sed veritas eft , quod tunc habet lo

cum füpra firmata conclufio,quod

carceratio fit ex dolo Judicis , ob

vindi&tam ,. vel ob extorquédam

pecuniam.

Secùs verò , ubi nulla adeft fù

fpicio inimicitiæ , vindi&ae , vel

fraudis,& detentus relaxaretur fi

ne impenfà.

Tunc enim in aliquo , Judex

non teneretur,& ita fèrvari in pra

&tica concludit idem f/pracit. Ca

bal.d.caf.86.mam.2.& ita conclu

dit Rovit /?.p.dięa Pragmacica 1.

de caffodia:Reoram ma. y. A. 6.

2 1 Duobusrationibus affignatis per

diétum Cabal. Prima , quia in

capturis lex plurimum tribuit Ju

dicis arbitrio, ut ex Fo/J. C/aro ,

Farimare. diâas CabalJ. probat,

• & ego addo Scopp. ad Nico/im. im

Prax. crim. m.3 o. concludentem »

capturam effè Judici arbitrariam »

& poffè fùfpeétos carcerari, etiam

non conftito de corpore delicti, &

ita hodiernum ufùm fèrvare tefta

tur ex teft. non fòlum Farinace.

Gaazzim. , Scia/ojae , Reg. de Pom

te , Fol/.& de AmgeJ. ad Fol/.

Sed teftimonio Modernorum v3.

conf.Petr. im rit.3 1. mam. 4. conf.

de Rofà im Prax. crim. cap. 3. 7o.

» » Nam fi indicia deficiant ad Tor

turam , provideri poteft, ut con

fignetur, vel Reus habilitetur in.

forma , cum ita Fifcus cautus.

aliquo modo reddatur , ex d. de

Rofà , abi fàp. m. 12. .

Tale arbitrium tamen debet ef

fè regulatum cum grano fàlis , ut

advertit idem Caba//. abi fàp. ca

fà 86. im fim.

Altera ratio affignatur a di5f.

Cabal, nè minus tepidi , & frigidi

reddantur Judices in capturis Reo

rum , fi circa eos fêrupulosè con

tra ipfòs agendum effèt.

Tertia demum ratio affignatur

ab eodem Cabal2, ubi fupra,quod

Ε refponderi, proùt Azor. re

pondebat Imperatori,Ità lege ca

vetur,fèd in pra&ica non habetur.

23 Et ubicumque aliquis modicam

patitur carcerationem, licet fit in

* jufta de hac modica coertione of

ficialis non fyndicatur , ita contra

Carrab. füpracitatum concludit

novif
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noviffimè Novar. f.per Pragm. i.

de ßgdic. offic. mz. 1 o. Pegaer.

deci/. 82. . -

Fieret enim officialis nimis ti

midus , & ridiculus ideoque per

quamcumque culpam levern,aut

parvam negligentiam non fyndi

catur, Legam., & Rovit. im prag.

I. de ßrmdic. & Claritia loco

cjcato , I

Quartam addo ego rationem a

nullo huc ufque forfàn confidera

tam ex verbis ejufJem Prag. 1. de

fymdic.depromptam,ibi: nè igitur

in licentiam temerariam , & abu

fùm prædictum , officiales con

tinuè procedant , &c. ftatuimus ,

&c. quod ftari debeant ad fyndi

catum , &c,

Nota temerariam, & continuè,

Nam per temerariam includitur,

ut fyndicetur temeritas fòlum of.

ficialis , & per illud continuè in

cluditur exceffus continuatus tan

tùm , & non de modico exceffu ,

cum de modicis non curat Prætor.

24 Et meritò quidem temeritas

tantum fyndicatur, nam Cic. pro

λMarc. dixit , Nunquam enim te

meritas, cum Sapientia mifcetur,

nec ad confilium cafüs admitti

tur .

Temeritati eft contraria virtus

Prudentiæ , undè Cic. de fèmeę.

dixit, Temeritas eft florentis æta

tis, Prudentia fèneétutis,

Et temerarius propriè incon

fùltus dicitur , & cafù aliquid fa

ciens . -

Prudens verò confùltus dicitur

& data opera aliquid faciens,hinc

Jurifprudentes etiam Confùltus,&

peritus jure dicuntur.

llndè quando carceratur ali

quis fùfpectus, fi pauper, vel ma

læ opinionis, vel famæ fit, vel fò

litus delinquere , vel rixofus, vel

filius famil. ante captam informa

tionem non dicitur Temerarius

Judex tales carcerando , fèd pru

dens , nedum informationem , &

delicti corpus inveftigat , Reus

impunitus evadat, at di5?. de Ro

Jà Scoppa abi /apra , & aliis legi

timis füadentibus cauffis , ut Fi

fêus cautus reddatur , præfèrtim

in deliétis occultis , vel atrociori

bus. Et ex hac conclufione tene

tuæ menti Perfònas quas licitè

poteris tuJudex carcerare de fà

cto antequam fiant probationes.

Nè prudens,& fèiens eo te di

mittas, unde exitum vides nul

lum effè. At fèmper officialis, ubi

non dolosè egit , quia fi culpofè

egit non fyndicatur , ut refòlvit ,

Camcer. var.refò/. /ib. 3. c.2. //.69.

quem fèquitur Scia/. ziz. 33. de

.fòr. Qff. m.98. im fim.

Non enim prudentia eft fèmper

tuta, nec Temeritas ubique felix.

Occarriz dabituri .

• . ' De

JY
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De Probationibus, & teftibusin fyn- 33. de för. official. m. 8y. Ga//ap

dicatu . - Prax. civ. cap. 1. m. 1 6.

j y Item £ias quod Audientia Te- 27 Bara$teriæ crimen, tam aStivè,

ftium in fyndicatu non admittitur,

cum fit odiofa materia , & , fùnt

præfixi termini ad porrigendum,

& profèquendum querelas , Ma

fall. ad Capyc. dec. 9o. Carrabb.

Jimg. 2o.
-

Teftes quando fünt examinan

di per fyndicatores ; debet citari

fyndicandus ad ll. T. J. Carrabb.

fimg. 1 99. & c.2. de Teflib. /.J4

dices c. de fide ipf?ram. /. ff qaam

do C. de Teflib.

Quod intellige in caufTis civili

bus , nam in cauffis criminalibus

examinantur Teftes ad inftru&io

nem Judicis , non citato querela

to ad ll. J., nifi quando di&i Te

ftes examinati reperiuntur,& tunc

in fyndicatu neq; citatur officialis

ad u.J.,fèd quia officialis eft præ

fèns in fyndicatu , Tefti datur ju

ramentum in fàciem inquifiti , &

fic breviatur tempus , & non fit

repetitio ut obfèrvabis in formula

exanimis per nos tradita c.8.m. i i.

a6 Teftis hon fòlum citari poteft à

fyndicatoribus, fèd etiam cogi ad

comparendum , & qui non com

parent mulStari poffùnt a fyn

dicatoribus. Borr. conf. 8 y. quem

fèquitur. Rov. Pra. 1. de ßmd. m.

12. Carrab. p. 1. c. i o.m. 1 3 1. reje

άo Carav. & nunc adde Scial. c.

quam paffivè de jure communi

probatur per conjeSturas, & præ

fùmptiones , quia eft crimen dif

ficilis probationis , undè .

Primo probatur per fugam of.

ficialis.
-

Secundo per Mediatorem.

Tertio,per familiares Judicis,&

etiam per teftes de domo, vel ca

pitulo .
-

Verum teftes non debent effe

fufpe&ti , fèd idonei , & ideo qui

petitioné porrexit contra officialé

fùfpeStus eft;& non admittitur in

teftem,Ma/?ard. de probat. concl.

264. 1 6y. , & 1 66.

Sed de jure Regni hancopinio

nem Mafèard. mom fèrvari, dixit

Eajard. ad C?ar. q. 73. m. 1 8. ob

Pragm. 2. tit. de Mumer. , per

quam in Regno tres teftes fingu

lares bonæ famæ, & opinionis re

quiri ad probandum bara&teriam,

dixit Bajard.& Imbriam. im traê.

de repre/. reqaif. I o. m. 397.

Sed Damza tom. 1. de Pagm.

Doäoram tit. de offic.im gem. cap.

, 3. m. y. taxat Bajard.mom advert!/.

fé Prag. 4. eod. tit. de Mumer.,

qua difponitur non tres,fèd quin

que teftes requiri,quamvis fingu

lares , etiam de diverfis a&tibus,

& temporibus deponentes ; Ideò

COI1•
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concludit in Regno quinque teftes

requiri. -

„¢ Teftescontra fyndicandum de

bent effe omni exceptione majo- -

res,ità concludit Ga/up. im prax.

Civ. p. 1.c.1. m. 4o. & conftit, Re

gai còrruptele crim, ibi: legitiiqg
probatione comviífis,ut notat Af

fi. ibi , & Gram. &3

Teftes tunc dicuntur omni ex

centione majores , quando nullo

defe&u Mundi , etiam frivolo, &

modico poffunt notari , Ga//ap.

ubi fùprà ex Glof im c. 1. de com

fámg. , & affim. Grum. conf. 3 y.

2.$. Imo nec de aliquo , ex quo

poffit turbarimensJudicis adcre

άendum , ut docet Parpar.

conf. 278. - . .

Et quod magis eft ifta qualitas

articufànda, & probanda per Fi

£um , aliàs non praefùmeretur »

Ga//op.ubi fùpra ex4ff.& gram.

jm, d. Öomfit. , & in d. conf. 253

AMafard. comcl. 132. m. 1 1 : » &5

comj3/. I a8. m. 1 2. , & per Berz43.

conf. 1 8 1. » ubi latè , & m.yo di

C1t .

Hunc defe&um poffè obiici

contra Judicem inquirentem te

fles,Alleg.7. m. 27. verf qaae qua
litates . t.

Sed de oppofitione contra Te

ßes videndüs eft. Police de praee

-mimet Reg.Aad. tit.7. cap. 1 : a/j;

ad. y. & quæ nos diximus & per

Carrab. fuit di&tum, p. t. cap. 1 4;

Probationes contra officialem

non füfficiunt ordinariè , fèd re

quiruntur luce meridiana clario

res,ut latè AMa/?ard.de prob.comcl.

1 6y., 1 66. & 4y 7. Bertaz. co/f.

*7 I. m. 1 1. vo/. 1. Bajard. q. 73. m.

1 6. im fiwe,& m. 1 8. Tarret, cong/.

4. m. 88. Quos fèquitur, & allegat

Gazazz. defènf. 36. c. 1 o. m.2. Be/-

Jug. im fpec. Prim. tit. de grav.

^ Civit.rab. 44 §. qaem ma/rizado

m. 3. Rovit. im Prag. l. de fymdic.

m/e///. 3.

29 Immò probationes non admit

tuntur in fyndicatu, nifi fint con

cludentes,maximè contra officia

lem probatæ famæ , & vitæ , &

qui officium non emit , Reg. de

Pomte dec. 1 6. m. y. Ga//ap. im Pra

xi p. 1. m. 28.

3o Mediatores , & Praxenetæ re

pelluntur à Teftamento,quiafùnt

föcii criminis, ita concludit Ga/.

Pr. civ. p. i. c. 1. ad m. 42. ex tex.

im /. cam omme* §. fim.ff. de re ja

dic. & m.4y. concludit, quod de

pofitio horum mediatorum nullâ

fidem facit contra officiales , ex

cap. i. de tefftbas, DD.,quos con

gérit Cata/?.de/jmdic.q.96. Amo

Jews im eod. traíí. m. 187.verf. fed

pone Paris im verb.Probatio c.2.

imcip. comtra officiales m. 2. Fari

mac. de imdiciis q.43. m. y3.,& de

oppofit. comtra Teftes q.6•;g*9

Q
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ÀMaf?ard. de probat. comc/. 1 3 1 I.

ver/. focias Boff. tit. de oppQfir.

tomtra tefle* m.j7., Bertaz. conf.

341. m. 23. » ubi.

Ampliat etiam, fi Mediator ef

fèt magnæ fidei, Mafard. /?pra

n. 3 y. & etiam fi effèt Clericus ,

Farimac. fapra m.23. * -

• Nec prodeft , quod Mediator

efficiatur teftis Fifci Gram. det.

28. m. 23. Maf?.comc/. 1 3 1 1. m. 8.

Tef?a al/eg. 7. m. 1 6. & 39. quos

aliegat , T& fèquitur d. Gaîap.

abi fàp. ››

Et ratio,quare mediator depo

nens aliquid dediffè officiali non

valet ejus teftificatio,quia illa te

ftificatio fupponitur fieri ad fè

exonerandum , cum facile fit, ut

Mediator figuret , quod officialis

ignorat fè retinendo pecuniam ,

quam dicit dediffè officiali , ità

Daleez. im tra5?. de /ymdic. m.3 I.

& Carrab./?mg. I 74. , & Roza

Bomomie//. decif. 62. , & idem

Carrab. part. 1. cap. 13. m. 19o. &

melius IIr/i/.ad Affi57. deci/369.

m. 1 2. ex Dotf. Bart. im /. defert.

ff. de jare Fifci , quem fequitur

- Vimcemt. de Vita im /ao. Repert.

•verbo Mediatori, & latè SciaJ.de

jforo effic.c.33.m. 39. ubi dicit Car

rabbam fibi ipfi contrarium in

Add. im fim. fai opa/?. m. i 1 3. &

imw. 1 1 6. fcripfiffè quod extorfio

probetur per Mediatorem bonæ

-

-

* *.
-

3 1

“famæ , cum fit difficilis proba

tionis, et poteft probari per præ

* fümptiones , ex quo idem Car

- rabb. ma. • 1 1 6. infert, quod fi

probatur tra&tatus quod findi

candus volebat ab inquifito tot

- ducatos , pro tali inquifitione ,

tunc extorfio probatur) per me

diatorem bonæ famæ, & vitæ.

Sed veritas eft , ut idem

Scia/. ma. 4o. ibidem concludit

* quod prius debet, probari fama

officialis fi fit bona , vel mala,

et etiam fàma querelantis , vel

Mediatoris fit bona , vel mala,

quia contra officialem bonæ fa

-mæ nonadmittitur Mediator ad

teftificandum , fèd fi officialis eft

malæ famæ admittitur Media

tor qui eft bonæ famæ , & te

ftatio Mediatoris adminiculatuir

cum aliis teftibus deponentibus

de tra&tatu habito inter officia

lem , & inquifitum de fòlvendo

ducatos tot , nam tra&latus an

tecedens , fòlutio per mediato

rem fùbfèquens , & excarcera

tio inde fèquuta , & mala fa

ma officialis movet Judicem ad

credendum illam , extorfionem

effè fa&tam. · · · ·

Nec eft ampleélenda opinio

Scial. circa juramentum füpple

torium , quod in fyndicatunon

admittitur , immò nec in aliis

caufis hodiè admittitur in M.C.

Q_ q Pro
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, Probatio per juramentum fùp

pletorium , vel in litem non fit

in caußa fyndicatus , de quo

vide hic in cap. 1 1. de prohi

bitis in caufà fyndicatus.

32 Carceratis nulla fides eft adhi

benda contraJudicem,Gramw. dec.

39. m. 1 o. Ba/}. im /. /? ipfia* C.

fùmi/. ercif. Pari/' de Put. deßm

dic. verf. fùfficio.

Maximè fi eis. promitteretur

excarceratio ( ut fòlent imperi

ti Judices ) /. mom omme* §.fim.

ff. de reJadic. Boff. de oppgfie, com

„£ra fgffes m. 2 1. - *

, Ità hæc omnia latè concludit

Ga//upp. in Praxi p. 1. cap, 1.

zzam*. y8. - -

Et etiam qui fuit excarcera

tus , repellitur a teftificando. Ba

jardus q. 73. m. 1 6. Gaazzim. .

defenf 36. cap. 1 o. ma. 2. quia

per carcerationem odiofùs con

tra officialem.

33 Famulus ófficialis fyndicandi

tunc poteft in fyndicatu-effe te- •

fiis pro ipfò officiali , quando

ipfùm teftem non tangunt. Pa

ris im traíf. de fym4. q. 6. Am

ge/, de Pera/. im traê. de fym.

m. y 1 1. Cata/d. im traê. de fynd.

m. 4. Carab. iw Jiag. 23 o. ,

34. Fuga fyndicandi an &: quan

do facit plenam probationem ?

Dic quod fi fiat ante depofitum

officium , tunc nullam probatio

: …

nem facit contra fyndicandum ,

Po/ic. de præem. Reg. Aad. zit.

8. eap. 6. m. 6. Niger in cap.

Regni item futaima* m. 49.

sed cogitur ad- parendum fyn

cicatui ut ego ipfè dixi in i.

part. cap. ry. ad Carrabbam .

Si vero fuga faéta fuerit

tempore le&uræ quærelarurn ,

vel poft , tunc officialis fu

giens pro confeffò habetur in

relis, contra ipfum expofi

tis , d. Police abi /?/pra m. 6.

& Campagma im cap. Regmi 132.

mum. 1 2. /7vias coma. opim. 343.

mum. 3 y. Reverr. dec. 2y7. de

Marimis ibi per tex. im /. Com

filiarior C. de affeffbribzs .

Sed fi fuga fieret a fyndican

do ad M. C. V. vel ad Reg.

Aud. allegando timorem fàctio

nis contrariæ, vel aliam caus

fàm fugæ , tunc di$ta fuga ni

hil probat contra officialem fu

gientem , nam fugere non di

citur , qui ad fùperiorem ac

cedit . Ro/. & Niger. abi /&-

pra in c. fataima* m. 49. Boe-.

rius dec. 21 y. Carrab. p. 1. c.

15. m. 2 1 r. fo/. 3.

3 ; Licetofficium fyndicandi quie- :

*. fcit in primo termino ftatut9 ad

porrigeiidum querelas , /am*.

jn tra5?. de mal/it. femr. verbo.

de mullit. ex defeífa Jarisdiäio

mis m, 1 y 7, Bald. jn. 4. peaw/;.

ff. de

\

|.



Parte III. Cap. XVII. ' I 29

ff. de Arbitr. , Jaßm. im £ qai praxis eft contra expreffùm ca

pro Trib. m. 37. & 38. ff. de . fum text. ia /. 1. C. ut omnes

ìre Jadic. Dec. im cap. figmjfi- Judice* §. quod/i intra ubi hoc

cante ma. 7. de gffic. De/eg. Car- prohibet fieri .
-

rab. im /ign. 199. Sed diStus Carrabba non

Tamen poffunt in diSto pri- meruit reprehendi , quia pra

mo termino examinari teftes fü- xis eft vera legum intelle&trix ,

per querelis criminalibus , quia & multa quæ longo calamo in

di&us a&tus non eft nifi præam- Jure diffèrùnt , in pra&ica uni

bulus , & præparatorius, Car- co vocabulo refòlvúntur . Ideò

rab. fimg. i99. ex doétrina Cla- , rejeéto Polic. concludendum &

ri im Praîf. crim. qa.£/?. 22. m. cum Carrabba , & aliis per me

3. Alex, conf. 6y. m. 9. im fine, notatis in hac part. 3. cap. 6.

Salicet. im /. fim. im fine C. de m. 1 y. & fic in praxi eft re

qa.efliom. ceptum, & ratio eft palpabilis ,

36 Et eadem ratione in pri- qüia in cauffis civiliter intentatis
mo termino poffènt cogere of- pofTunt per procuratorem defen

ficialem , & A&uarium Curiæ - di, præftita cautione de ftando

ad exhibendos proceffüs , quia Juri , & fòlvendo judicatum, &

di&ta exhibitio & teftes fuper

informativo fiunt ad inftructio

nem fyndicatorum .

37 Nec . ommittendum puto ,

quod D.Amtomius Po/ice tit. 8.

c. 6. de praeem. Reg. Aad. m. 1 3.

increpat contra Carrab. par. 1.

m. 1 69. de ßmdicata dicentem,

poffè per fyndicatores licentia- tent majorem quantitatem que

ri fyndicandum vglicto procura- relæ civilis , & ut querelantes ,

tore , quando non adfunt que- & fyndicandus ab hoc onere

relæ criminales , & contra Car- ¢XOner€ntur .

rabam concludit , quod diéta

fic nullum præjudicium infertur

querelantibus, imò `tali cafù evi

tat expenfàs pro fàlario Confül

toris , nam a&a civilia poffunt

mitti ad votandum , & evitatur?

onus fòlvendi , & fàlarium Con

fultoris , & militat ratio , ne

fportulæ , & expenfe litis impor
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